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Illustre`D. Gennaro Tcsta.

L’ [/lu/Ire Marcheſi* di Torrecuſò Signor

D. Carlo Cito Regia_ Configliere

Commeffario ,
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COLLO INTERVENTO DI TRE CONSIGLIERI

AGGIUNTI.

L’Illustrè Marcheſe di'Acernd D. ‘Gip-animo Maſèari, D. Gíuflppe

Gargano , e D. Saverio Sanzio.
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A Controverſia per cui io ſcrivo tra D. Gennaro Teſta:

ed il Monastero di S. Domenico di Soriano di Napo;

ſe l’ intereffe posto in capitale nel contratto,di mutuo,

ofla per convenzion de’ contraenti renderſi fruttifero per l’ in

tereſſe, che tra loro ſene conviene. Per poterſi ciò intendere

maggiormente premettoun brieve ſaggio del fatto , ch’è il ſe;

guente .

Il fu D. "Diego Quiros doveva al fu D. Annibale Moles di lui

cognato per tanti interuſurj decorſi , e non pagati di ducati

tremila dotali , la ſumma di due. mille ottocento cin uanta ,

alli quali aggiuntivi duc. cento cinquanta, ne riſultò i totale

di ducati duemila; Di questi fi obbligò eſſo D. Diego paga:.

ne 1-’ intereflè alla ragione del 6. Per too. allo steſſo'D. Anni

bale con istromento del 1645. Fu pagato detto intereſſefino al

mille ſeicento ſeſſantanove da eſſo D. Diego, così agli eredi di

eſſo‘Moles,-come a D. Elena `Moles, cui era `stata ,ceduta in

conto di dote detta .capital ſorte de’ ducati_ 2090.; ma ’Poi D.

Diego con partita di Banco ſ1 ſpiegò', che quella era l’ultima

annata; stantechè non eta più,egli tenuto per detti ducati due

mila‘, per non cſſer lui debitore nè di detto capitale, nè' delle ñ

ſue annualità . Eu tirata dal Banco detta partita da .,deëſî ceſ

ſionaria D. Elena Moles, ſenza che li aveſſe riſerbata veruna

ragió'ne’; Per anni cento e‘.diec~iotto li è, raticato,ed è ſegui-

to ſu‘tal vertenzaun perfetto filenzio, e a ſuddetta azione già

estinta ſi è richiamata in giudizio ſulla_ 5 ſperanza di poterli

ravvivare , ſoggettato intanto a termine .ordinario compilato car-ñ'

tulariamente, è. stato dal S. R. C.,;'ſebbene con contrarietà di

ſentimento deciſo., che il ſudetto Monastero‘ pagaſſe a detto

Gennaro Moles, come. coeredezdel prete@ creditore, la ſumma,

&ducati-duemila“ coli’ intereſſe ſin_ oggi 'decorſo, e.,non pagato*

dal ſudetto anno 1669. per la ſua quota importante _,vlaàq'uinta‘
parte-T.--²"" ' i! è": ` ì .Î' 1 *

Avverſodetta ſentenza parte-del'Monastero ſe n’èqportata la'

í-efiituz'ione ’in integra-an, nella di cui diſcuílioneiono -stati da

ti" pen—aggiunti tre. Conſiglieri,... E comecchè la Cauſa grave,

e di- ſumma ingente, io mi ſon determinato di comporre que

A sta

² li come Erede del.fu D.Diego Quiros, ella ſi‘raggirj

ì:

d

'i

'i



ſi( 21)”;

ſia ſcrittura, per trattare a fondo ,è minutamente diſcutere det

to articolo, cioè ſe poſſa l’intereſſe nato ,.…e prodotto da in

tereſſe di mutuo ridurre in Capitale pro :attivo di altro intereſſe.

Ma l’eſame di detto articolo a molte coſe mi richiama corriſpon

denti peiò al medeſimo, cioè alla definizione dell’ intereſſe le

cito., alla ſua__diviſione, alla mora del ticbitore,alla ſua distin—

zione, di 'mora' régolare, o irregolare, ed ' alla. diviſionede’ cons

trattíìdeìquali iipuò , o nò con-venire i' intereflèſſpero di trat

t‘are tutto ciò con quella brevità ,-e chiarezza che mi è polli

bile, ‘e col metodo, ed ordine conveniente , affinchè non ne

naſca confuſione, ’conviene peiò che eſponga il ſatto nella ſua

iotale eſtenſione , incominciando dall' ultimo ſtato in cui ritro

'Vafi l’affare, e ‘rirnontando alla ſua primitiva origine . a

7repost210nañnEL FATTO.

On Sentenza dei S. R. C. de’ 4.. Luglio corrente Anno il.

- " Monaſtero di S. Domenico Soriano di queſta Città come_

Eracle di D. Dego Quiros è statoñcondannam a pagarea bene

.ficio di D. Gennaro Teſta Erede per cinque delle 12. rzioni

ereditarie ,di D. Maria- Quiros le annualitît decorſe de l’ Anno

1'669.; in avanti 'dann Ca 'tale di due. zooo. preteſo da

èflb‘b‘iünofl" Teſta per dette cinque delle La. parti,, in virtù

di un '* flrdníento dei' 1645.—ridotte però le stefl'e annualità dal

6’. all'4} per] too. _ ' .

Affina di, riv’ocarſi una. tal‘Sentenza ſi .è prodotta per arte di

:ſia Mo’nast'eroia restituzione- in uimegrum , e la caua ſ1 dee

decídcrc‘ccn' tre-Signori Conſiglieri aggiunti per ordine del Re

Nostto Signore. f ' > » _ -

L’ Origine e l’ indole di un {al preteſo debito. ereditario .di D.

Diego Quito: ;‘ e le' ragioni , onde i1 medeſimo ſi dovea aſſo#

iutamente- aver perìſtidistatto da detto debitore anche col paga

mento'ſdi due. 760. dippiît che ſi dovevono a eſſo Monaflero

reſtituire , ſiccome quello ne'avea fatta iſtanza ,ñ ſi trovano eſ

poste aì‘ſu’fficienza nell'allegazioìne a difeſa dello ſiefl'o Monafle

to ſiam a‘taſotto ii di primo--di'ñdetto Meſe di Luglio cui

Signori miſti-i aggiunti potran compiacerfi'di leggere , _e gli

Ordinarjì'di rivangareì. -' - - ~ ~, '~ i -

Richiede nondimeno la gravita della Cauſa, che vi s’aggíungmo

ie riſpofle á'rnotivi allegati in -Rkota- per parte del Tela, vo

luti ad 'indurre ilfS. C. a-deciderla in- di lui ptò , e a fa(

ſoccombete il Mero notice' cliente , ai pagamento iu di”

A..
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di nientemeno, che diz'dueati circa dodiciimila‘Ì“Î*~'>~-~ ”AK-’<55

Il primo motivo :èrstato- un manifesto -equivòco adoperato nel fat; .F

ro della›Cauſa`,~dal difenſore delv detto Signore Teſia.- Avea opa,

posto ;ileonastet'o alla-ñ pretènzione di.‘-eflſio. Testa, che il detto* Î

Capitale diducati .zooo. era staro-cÒmposto‘nei- cennatd Istroñ~

mento .dei 164.5.` di duc. 1850. debiti di D. 'Diego Quiros al

ſu D. -Annibale Moles di lui~cognato , er -tanti interuſurj de

corſi ;zez non pagati :ſino allora da una ſiirte di due. zooo; aſ

ſegnati ſia ‘le-don* 'di 2D. Maria tQuiros' -Moglie di. eſſo Moles

e-:ſorrdia.;di ,eſſo D. vDiego, ;etdif *altri-due.” 50. debiti per al-ì

tra cauſa.,-comer'dalil’-Istromentwmedeſimo-g ;dicea'però detto ’

Monastero, che non 'potendoſi per leggenrid-ùrre in 'altra ſorte.

tali intereſii, e--ren'dicrgii produttivi-,di ’altri'îinteruſurj, ſenza itt-t

correre nell’anatociſmo da detta Legge-*vietato ; ‘quel‘ tal Ca~

pitale, oſia ſorte-prindpale eraóflato,perciò;.invalidamente co

ſiituito, e quindi coll’annualità, o interuſurj di.eſſo pagati'da
D. Diego Quiros per io 'ſpazio di '24. '-.A'nni *; ſodisfatto , -Îedſi *.'

e'stintoſſanche di‘ ,avanzo-in detta ſo'mmae di -ducati 760. def. . .

quali'il iMo‘nastero ;Reo convenuto , ’come indebitamente paga-'z

ſl, ne domandò dai Testa Per-.Diam'reconoemionis*la restituzio—

ne montni’Cauſa. "1-2 " 1*. ~› . r- “i ‘:L'ìVëL‘l: -.- ñ—.

Ora: ad intorbitare.~questo ſempliciſſimo. fatto ,i ed eſcludere detta'

eccezione -dell'zanatociſmo, ſi ſup-poſe dall’Avverſario, che det-7.’ i

ti ducrISso. non 'erano statigià- interuſurjzdi detti due‘. 3000..

ma terze di un vero capitale ‘demòrto le-*quali-,ſuſii'stendo da

persè, ben ‘ſi- potevano ridurre, in. ‘deit‘aeſeconda-.ſorte`principa.z 'az

le, e convenirſene nuovi interuſurj-.v. Siccrcò‘di- provare que-

fiatzcoſa con ſostenere’ »che gli‘ante’cefiiiri di.-D; Diego.Quiros.

comprato aveano dalla 'Regia Corte :annui due. 980.7peſ' Capita-a,

le' dixducati 14: mila’al 7; .perf rob.."co1.patto de ,retwoendm

da quandoczimque, -e . che. -di questi 'eſſo‘ -Quinps .z nell’- Iſiromento

de’ Capitoli Matrimoniali fra‘detta D. MariaíQuiros, ez-il Con-4,

figliere D. AnnibaletMoles neraveaaſſegnato. pereconto di .do-1

te detti due. 3000.1,- e per ;effir‘annui due. 2-10… E ſiccome quei

ſia partita troVavaſtiſottoposta'ìa maggiorato i, ~fi‘~eraiobbliga-toj

perciò -lo 'steſſo D.-nDiego di procurarne- il diſvinmlofz, .e ſtat-g

tanto corriſptmdergli- Feli’Annui due. `210. da 'luizcomliratidz`

detta Regia Corte ,ñ q ali poi non avendo pagati, formativaveaä.

rio i'~de`tti.-'duc.’85'oÎ, 'di cui ,e di 'dEtti altri duc. 150.*ſicom'- .ſil

poſe-detto aitro cCápitale’ de’;duc. nooo. Da ciò deduſſe detto

Av‘venſario , che-gli a’nnni ducati zio. non verano intereſſi di un‘

mutuoz-..Àma terzeidi .uu-“vero capitaleîtlemorto, capace, di eſſer?

convertiti—in.alttn;capita1e,.ezcdizptodurr: ſenza caccia di `anal:

*t ~ A z to- -
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tociſmo nuovi im'e’rnſutìoaitre' annualità}

_Tutta però ia diviſäta ſuPpoſizione'LdellT avverſario rimane tale, ‘e

r tale' la qualifica -il ,ſarto-veto . Già i Capitoli per le nozze

di D. Maria Quitos ,te D; Annibale Moles non ſi ſono mai

eſibiti dall’ Attore Teſta, donde ‘poterſi ricavare il ſupposto aſ

ſegnamento di detta partita di detti’ ‘Annui “due. `210., ‘penden

te la reſtituzione di detti duc. 3-000. All'opposto come trovan

fi gli fieſii Capitoli-aſſenti .in .‘detto Istrumento del 164.5. in

forza di cui agiſce D,'Gennaro ~Testa niente fanno intendere

del detto aſſegnamento, e quando :di uesto‘vi foſſe stata pro
meſſa, vniente eſſa porca influire a ren ere i -detti annui ducati

210» una' vendita "di annua entrade, ma al più una ſicurezza ,

che‘il debitore aveſſe data per eſigerſi più facilmente D. Anni

bale Moles ſino, ati-tempo che ſi `pagaſſero detti due. 3000, gli

interuſurj di questa ſorte, e ſorte puramente, non giammai ca

-pitale demorto. x . ~

Ma` che i ducati zooo. -ſufſerostati effettivamente una ſorte, ec-.

cone le pruove~ evidenti -dal detto Istromento di cuiè bene ui '

rapportare‘tutto il contenuto in rapporto aquesta Cauſa a’ſcſo

glimento di qualunque :equivoco . .

In eſſo intervenne detto Conſiglier D. Annibale Moles tanto a

proprio'ſuo-nome, quanto; a nome di D. Tomaſo Moles di lui

figliuoto, e detto D. Diego Quiros . Vi aſſerirouo che D. Bea-`

trice Major-ga Madre di eſſo. D. Diego , ed Ava Materna di

detto D. Tomaſo .avea col ſuo Testamento iſtituito Erede lo

ſteſſo D. Tomaſo Moles -in-ztuttociò ch’ ella potea diſporre per

dritto conſuetudinário , ` e avea laſciato allo steſſo D. Diego la

Legittima dòvutagli de ’jure , e gli avea conſermara la dona..

zione gia fattagli in vita di ducati 3°- mila.
~ Si paſsò quindi id aſiierire chev nell’ Eredita di detta Beatrice'

ma timesti due. 40. mila in circa Cipitale delle dilei doti,

{per efli gliannui introiti’ ſopra gli arren'damenti , e fiſcali della

eg'ia Corte dhe fi deſcriſſero uno per uno tutti intestati adec

Io D. Diegd, in ſorza della eennata donazione con alcuni aſ

ſegnamenti rimastivi-durante la vita di eſſa D. Beatrice ſenza

niente dirſi dei ſuppoſio- aſſe’nainento ſarto‘ a D. Annibale Mo

ies dell’annu’aiit‘à del detto capitale di dgc. 14.. mila ſulla Ga

,bella del Vino a minuto - -

impugnava- D. Diego detta diſpoſizione di ſua madre D. Beatrice.

Mai-413.1 a beneficio di detto D. Tomaſo Moles , raffermando,

eh' ella de’ detti due. 40 miia non potea diſporre acagione 'del

Mtliul‘áſlo ſattovi. da D. Ernand’o Major‘ga, che a lui ſpettava .

Pure con tuttociò le Bacci non credendo' Ware detto Majorato,

 

per
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per leñ ragióni. nell'Istromento recate , ſi convennero,‘-‘che~gîdeçzx
to: D.,Tomaſo Moles foſſe aſſegnata la‘ decima- conſuetudinſiar'ia,

di‘ detti due. 40mila dotali di D. Beatrice, ſicchè per duca-ti‘

4ooo. quanto quella importava,D.Diego diede in ſoluto aldet-LÎ

to D.- Tomaſo annui duc. 280. ſu detta PartitaÎ-della Gabellai
del vino j,con altre coſe che ſi stimarono diſponibili da dettatv

1).‘ Beatrice , restando gli altri due. 36 mila -di detti capitali doñ.: ~

tali al detto D Diego dilei donatario , ed 'Erede legitimario . .i

Supita Ja controverſia inſorta per la diſpoſizione di D. Beatrice(

Majorga, ſi'devenne nell’ istromento citato all' altro intorno a’:

debiti, ch’ella in vita avea contratti, e che in detta donazio-i’

nb .erano .ſiatiaddoſſati pagare adetto D. Diego dilei donataó‘

rio,‘e agl’altritdebitirche costui avea contratti ſeco lei colla,`

ſua inſolidum ,i obbligazione. Fra quest’ ultimi adunque ſi dichia--x

rò , che vietano i ducati 5-500. reſiduo delle'dori promeſſe in.

detti Capitoli_ del 1626. da detta D. Beatrice , e da eſſo D.,

Diego_ infilidum a detta D. Maria Quiros moglie di detto` DH’

Annibalech (nodo Vid. Son parole deli’Istromento ducati 'ter-y

mille éx ei: contraéîo matrimonio cum ipſò Domino D. Anniba--t

147,-, <9' restanres ducato: biſmille C9* guincemum ſech morte ',

Prediéîx D. Beatrice, ſittisfizciena'ì _fiquidem Prediéîi 5500. in

car-Pariſi” dotalibus' Puch” qu. D. Bean-ici!, quae‘ cum eſſenn

*vincolata premi/em”: Prc-edit?” qu. Domina D. Beatrix, ut Do-.;

minus D. Didacus inſhlfdum illa diſ-vinculari, (5' transfert-i fra-L..

cere i” capite Prec-diſſi Domini D. Annibalir per *viam ccſſionisſ’_

_iuris [ue-”di Regia: Curia?, (J' uſque quo finſſì-nr dſſoihculati ,i

Pſx'diéli Alan-r, (I' filius inſolia’um Promiſe-rum‘ ſol-vere annuari"

inn-air… Prwdiéîorum ducatorum ter-mille Promfſſòrum tem ore ”ra-z

trimonii ad rationem ducatorum ſeptem Pro cerimm, dal e qualii

parole non ſi rileva come' vuole l’avverſario,che l’aſſegnamenn .,.

to delle partite ſi era fatto in tempo de’ capitoli matrimoniali…,

di‘ D. Maria Quiros, e di D. Annibale __Moles,anche per det-7;

ti due. 3000., ma ſebbene‘che a tempo della morte di detta;

D. Beatrice dotante inſolia’um con D. Diego , dovea farſi per;

tutti i_duc. 5500. in tante partite diſvincolande , e frattanto;

corriſponderſene l’ intereſſe , non gia le terze alla ragione del7 ,~

per too.. di _detti ſoli duc. 3000., de' quali non potea mai eſ-;

ſerne fatta compra di' detti annui duc.- 2410. promeſſi in detti",

capitolia pendente la vita di eſſa donante, interuſurj prezzi" dis, .

una ſorte ., che dovea restituirſi ſubito mancata la vita mede-, `

ſima. ’ ' `

Siegue perciò a dirſi nell’ Istromento ,equivi ſu che ſormoſii uelj`Capitale , ,of ſſa—.aſil'a ſorte, , cſi’ è , _il_ ſoggetto'della cauſa pratica;

- › . 4 - , a ñ " v' ^ ‘ - › ~
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tr; 7Et* 'Propmu all'5?”- vDomìmnn D. Annibale”- Jaóere conſc

qfli a diff” bareditate,,(9‘ a diéia Domino D. Didaca etiamPrm

pria ef”: nomine (‘3' i” ſummam dit?” ducato: 5300'. dom!” -,

”canon zgfferm'r ‘Dr-eſatta; Dominus D. Didacm dióìam bet-’redin

:am diäze qu. D. Beatrìcis, (I‘ diffum D. Didacum etiam pro

pria ejus nomine C9' inſolidum eſſe debitore; , Pra”: ſic dic?”
Dominus D. Didacm eccepramſit CJ" declara-vit in aliìs dura:. óíſì

mille oäingemum quinquagiizta ex ei: Pro introitibus ſeu inte

rcſſè . Si noti, ſE-u intereſſe Praz/Mom”: ducatorum trium mil

lium dotalium dit?” Domina: D.Marize promiſſorum temPoÎ-e Ma

trimmii , a tato rei/”Pare Pradiffo; (I' decurrendis Per totum Pne

ſemem menſe-m Decembris, alii: ducati: centum ex rcsta,(9’ ad

compiz-’mamme due. quingenxum Pro pretio gemmarum jímiliterñ

Promiſſarum i” dorem temPore matrimonii , nam ex dióîis duca

:ir 500 gemmarum zſſeruit puff/:tu: D. Annibal ipſum i” Pre

tium rete-’PW’, (7' babuiſſe ducato: 400. da’ contenti! exrePtioní’

(Tt- , (I‘ reliquie due. quìnquaginm ad comple-menta”: pmdiflo

ru'm‘rducatorum dum-um mille per ipſm D. Didacum rece-pri: a

(12'670 D. Annibale da contanti: _ſimiliter excepn'oni.

Or 'di uest-i duc. 183o. d’ intereffi decorſi da detti ,ducati 3000...

con ?letti altri duc. '150. ſi compoſe il contcſo capitale ,— come

ſì ſocaiunge in detto-Jstromento, perchè D. Diego diſſe di non
averrîenaro pronto, nè altro modo più commodo da pagargli .

Fu chiamata poi questa ſomma di due. zooo. capitale da resti

tuirſi da dettO‘ D. Diego a detto D. Annibale quandocumque in

_ perpetuum, (J' nulla da” temPoris preeſrrípn'one , e ſrattanto

corriſponderſene annui duc. 120. al 6. per 100. ma in realtà,

neppure ſu vero contratto di compra, e vendita di annue en

trade ad .firmam Bullet; ma una nuova, e capital ſorte , che

dovea produrre di“-nuovi interuſurj a detta ragione del 6. per

IÒ_O. di ſarto tranne le' ſopradette eſpreſſioni di ‘quahdocumque

in perpetuum (Fc. tutto il contesto del contratto' dimostra di

efferſi voluto ſare un mero e preteſo mutuo . Impercíoccñè e

`nel fiſſarſi detto intereſſe ſ1 rilevò , che ſe D. Diego aveſſe al

lora pagata detta ſomma, il detto D. Annibale l’avrebbe ſubi

to` impiegata in emprionem tot annuarum introituum ad majorcm

rationem fix pro tantum', `e le compro ſimili fi trovavano buo

ne, e ſicure: dipoi ſ1 ebbe ragione ancora del lucro cell—antes

e-del danno emergente, quali coſe premeſſe ſi obbligo D. Die

’go‘a far decra'annua corriſponzione de’ duc. 120. pro inter”—

_fiirìo pradiéîorum ducatorum 2000., e la parola d’ interuſurio ſt'
adoperòſi'ſemp’re, e non mai quella di annua rendita , o di and

nualita camper-ata. Si paxtuì inoltre la restituzione di detti duo.
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2000.‘-fca‘certi dati tempi a due. .room-p” Vb-ltl;qua{ìdo`cíoè '.Î

le due figlie `di D. Annibale fi maritaffero , ,e ſ1 .monacaſſero ,› -

èiò-che diſtrugge il requiſito ne’ -cenſiñ bollati dell’ irreperiîbilitàx

.delxcapitale ,.~.la diçui reſtituzione tutta ſi deve ‘~-laſciare a libi‘.

to del debitore . Cauarruvias.mr.~rcſ01. 1M. 3.» éap. 8. n..- 4,:
Radar-im! de_ ann. vedi!. L. I. 9. 18. n. 9. Ro-wſiè. deciſi-133;.

e. finalmente non vi fu la deſignazione` di certi corpi, delle'cuìñ

rendite `e frutto ſi costituiſçe il cenſq ut DD. ,apud -Ra-uizñ‘; i”.

Pramm.. 1. de een/;bus ſub n. ;2. , ma non vi ſu che la ſem..

plice generale ipoteca ,de’ beni del debitore , la quale non bau

ſta come dalla copia dell’lstromenro .del. 1645.; -ur fil. ;2. de;

race/J Corr. . . . ' … . ' a -:

Colla fedele eſpoſizione adunque del tenore di detto-Iſtromento à

ſciolto ogni e uivocoſul fatto, e chiaro-appariſco , che vera~

mente il prete o Capitale , . e .ſorte principale costituitavi , … non`

ſu di altro formata che d’intereſſi decorſi da altra ſorte , qual

era quella de’` duc. zooo.. , vale a dire di ſemplici acceſſioni,~

non capacidi partorire nuove acceſfioni, ſecondo-l’ ordinazione

della Legge, . . . . - ~ ._ _ A

` *\~--› -;>_:.`
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Con cui ſi dimrstm la ”drum dell’interffi, e- Ìeſhe Www-’ſpecies‘

Er poterſi a dovere ſu qualche coſa ragionare íè neceſſario

P per ſuggirſi tutti l’ equivoci la di lei natura, o l’indoledea

finlrfi, e la diviſione dimostrarſi . `Seguitando-io' tal metodo,

ragionerò dell’ intereſſe, e-delle dilui diverſe ſpecie~~ .per te—re indi dimostrare qual intereſſe,fia lecito, e quale per. ſcopa_

sto illecito , ma primachè ciò faccia, è uopo_ .qualche coſapre

mettere ſull’ etimologia, ed. il veto `_ſignificato circa l’ intereſſe, x
e l’ uſura, giacchè ſenza un tale ajuto , ſibenintendere nonſr_

ono-lenovelle costituzioni di -Giustiniano,.colle quali* egli -i

diede nuova norma all’ intereſſi, ed alle uſura, coſa che-prima- `

di lui non eraſi-d’ altri praticato‘. .Ma credendo] alèuni, erl’:

ignoranza delling gio latino corriſpondente all’setä de l’ any'.

tichi Romani .Giureconſulti, e a quella. di Giustiníano ancora,r

che il nome, di uſura ſia differente dall’ intereſſe', e che quin-Î

di l’uno ſia permeſſo, -e ,l’altra vietata, e che quindi la pmi-i

bizione di Giustiniano di non poterſi eſigere uſura dell’ uſura*

non ſia applicabile all’ intereſſe che come lecito , èvpermeſſozzu

ragermano poterſi ridurre in capitale , produttivo di altro inte-

re G. ~ A..L.3.L~ -.-,>
f ‘ ` ’ "-'ÎíAî‘ 44"-0 -'~.Îl
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11 dotto, Calvino, non l’Eretico, .ma un altro di ‘ſimilcognome

così definì-l’uſura, uſura ſom': ‘ace/[io ef]. qua" .proper .mutua

dj” Pecuni” uſum, *vel etiam moram nigífùr , (9‘ dic-ina- ab

Wanda, C9" ad alias quoque ”er actamaa’arur , quibus ad temp”:

“firma-"alieni autem ſono!“ uſura, quam svetxmur dare Proxima

4J ~~uſhram. .E4 Greci; dic/'zur vous idest parrus .* quod Pecum'a

mumo'dara' Pari” lucrum ci qui dadi! : Ari/?order cenſiti: pne

Ìer natura”: eſſè , ,ur Perunia Parc-at Peruzziam .* rame” fi una*

nm' lege: moderarione Probartmt ”ſm-ar ultra orme-ram* , conti

nuando a ſcrivere 'il lodato Autore diſſe,e definì così l’uſura:

Uſura est (-_ut cogſuerudo-Joquendí ”dit ) Merce: w] zstimatia

uſm‘ Pectmixe, ea vera duplex (fl.- Nam altera in generi: ſia'

anni”: conflflìr, ”item fm”: voeetur,fa~”ur a fam boe est par

m , qui-a pecunia pari; pecuniam (J‘ cadi: flatim e” a’ie im”

PofimstiPuIarianir . .Alia Proprer morena , *que Pm dicimr,(‘)’

:edit ex rcmPOre retardahz ſhlun'om‘r . . E .dippiù restringendo il

lodato Autore tal nome ſcriſſe, uſura :ſl compenſatio ejur quod
creditori: interest uſu carwfiſie ſua Pecunix, dum* ea debiror ute—

retur, “ſurf non PTOPÌBÌ‘ lucrum PCÌEÎÌÌ'il-lm, PTOPÌKÎ mafflm

”on fllvenrium infliguntur . L. cum quia'am Si Pupillo D.

~ de Uſuris .

11 dotto Gerardo Noodt nel ſuo trattato de fumare (J' uſuris al

cap. 3. ſpiegò dottameure, ed il 'nome, e la natura dellÎuſura,

uindi stlmo conven'evole traſcriverne le parole , che ſono le

ëtguenti ’. Verum ”t ”lime ſlm-ius plefliuſqme intdligmrëî’bír,

(5“ ”ſur *vor-abuſi , obſmandum Pratt-:rea quod ”ſm-'e, pe] e:: mei

ra debe-mr *vel e.” die image/jr" con-ventimil- .- (9‘ fi .ex ma”

debe-mr; tum ſi "ad debitoreóiî‘nflicias, fare ad càerctniam :ju

frustrationem Pet-tin”, (‘5‘ idea Pena appellamr . Si” ;ad .credi-4

torem ſpefi'es; ſalta-m agi: , a: ei ”Parc-r ”mana quod e.” wo

u debitori: parirur; quo ”ſu magi: il quod ereditario, intere-fl.

quam uſura”: -via'eri . - ’ 2.*

Dalle coſe anziderte chiaramente ſi deſume, che le eoſiirnziom'di_`

Giuſtiniano le quali parlano dell’ intereſſe , e deli"idum hanno

a“vuto per lo--steſſo J’ intere-He che l’uſura , e ,che -nel vietare

i' uſura dell’uſcita, abbiano fignificato che dar vnonifi` poſſa in

tereſſe d’ intereſſe , o ſia uſura ‘di uſura, giacchè ſi a di-r

’ſe dall’Imperadore ſudetto , ſecondo il linguaggio d’allora vañ*

leva lo stefl'o. _x uſura , che .l’ interefl'e', :e ’nominavaſi .l’ uſura in..

teneſſe relativamente al creditore., la cui. compenſava ìquel lu-Î

ero, che avrebbe avuto dell’ uſo del ſuo 'denaro ‘, ſe impronta-u.

to ad altri n‘on l’ aveſſe , ich' è il ditterjo. comune.. del lucro.

ceflaute. E giacchè il ragionamento ſ1 è incontrato ſu tal .ma-2
d .'ſ LH_- -i *hſi -‘ te*

}_~

"
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reria‘ per: pore‘rſi- ella' ben intendere, , m‘ìì ſi permetta `~, che io

cirCaJ’eſazione dell’ uſura ne additi l’antica uſanza., coſa neceſ-`

{aria ſopratutto ;per intelligenza circa le* cóstituzioni,.di Giu-f

stiniano. .. , … .` . -. .~-'~› Î

Gli` Antichi circa l’ uſanza dell’uſura, cioè pcrxil dilei quantitati

vo. piratdcavano nella uſura quello steſſoz‘che facevaſi ~_ per l’aſ:

ſe., 'i mpercjocchè_ ſiccome *dividevono _questo in~ dodeci parti ,

ch’era la centeſima', cioè a dire , della centeſima parte î della

ſorte. ne componevano l' uſura ,r la. qualepagandoſi in- ogni meñ_

~ſ’e,xveniv;,1,a compo‘nere,`e formare il .quantitativodel [Lpèc

rep., el_ _questa -riputavaſi uſura"; legittima, atteſa qual-conſuetu

'tline ,nel -ſuo editto Cicerone( nel libL 5. ad Attico Epist. ulf

iima ‘raflerma di_ averla fiſſata, eccone le parole , interim ‘cum

,ego in edic‘ìo ;Fabrizia centeſimi” me obſizr-vamrum baèerem,cum

gnotociſmi annivzzſflria_ ,__ille e” .angrapba. ,Postulaóar :faſter-mas,

Quid“ais! inquam . `Poſſmrz contra‘ meum,edi&um L Lo ſteſſo‘

rammenta Plutarconella ñvi-ta di Lucullo con le ſeguenti aro

lc , cas Pcſſies cum Luculluszin-.OPPidis 1*éPeriffl.’t,omni‘bus, Ere-ui'

l‘eſos'vindicavir‘. Primum centefimam uſurflm , ”ec’ſhPm Praz

ce it- duci . Daimler cas quae ſortem exceſſiſſèm, circumduxit.

uſíra adunque centeſima non è quella che volgarmente ſi creó,

de eſſere il IOO. per r'oo. e pagandoſi più _, questo dippiù este-_

nuava‘,ì e minorava la ſorte principale.,.imputandoſenexnella me

deſima. q - i. -' - z_

Io~ſxno adeſſo ho ragionato ſulla vera intelligenza circa il nome

dell’ uſura, ed ho dimoſtrato 'eſſer ella lo. fieſſo che l’intereſſe',

e_ l’intereſſe lo steſ’ſo che l’uſura', la qual nozione già da me

premeſſa ci avvertiſce ,che l’ilrnPerador Giustiniano_f avendo vie;

‘tata l’uſura dell’ uſura, abbia lo steſſo VOlUIOPPI'PXbire‘di

intereſſe ad mtereffe , ’vengo adeſſo alla delimzrone..dell’ in:

tereſſe g, e alle di lui diverſe-ſpecie .ñ L"intereſſe altrocînon &,71‘

ſq non; quello *che riſguarda o il nostro utile, o il .nqstro dane

aohcotne lo hadefinito Gotoſredo nella L; primiD. dis-.affidi

ad”; ,emPti così', intereſſe ”il aliud ffiíquam urilitáarſqmeími*

bizquzest, quamgue adipiſci Potui, qua 'vel Jurejurando Affair-iaz

-pel oflício ſudms at’sttmatur . Er ”mio tant: quanti-_ſites aſi-P

ut- i”, piazze tant" idem ſi: rei Pretium "x **P ’td quod-..mreróst ;`,~_

modo ,mimi-ie' efl quam res, e` con iù brevità.definì-;iLGidreá

conſulto Paolo lÎ intereſſe ‘così nella .L.'` cammxffi ſi' Marione.,

de verborum obligationibus: id quod intere/Z qll damm' ati, 1'198‘

Meri. deſſimtiszflstjmatio. ' Î: , r1'. ' “PP-'.7 -' 'LTD

La` __ir’naö diviſione. dell’ intereſſe ella‘è,‘,, 0-- circa la'coſa o- pel:

{UGSÌÌO ‘dire iùteſçff'ezímrínſeco, o fuori la ‘medeſima ;.Îchejfíoá

4;. “u 5 mi:
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minaſî- estrinſeoo i vL’intereſſe , intrinſeco’ è l"ñ’utilita della coſa

rſſnedeſima , rcome ‘lo' definì Manſio nel ſuo' dotto trattato de eo

quod interest con .le parole-ñ, che ſieguono* al Cap. 2. 7mm. 2:

Intereſſe rif-tft rem ſe” intrinſecum , dicitur utilitas iPſiur rei

cjùr fraſi-num 'bug-nenti , (9' accçffiom'r . Nam non ſolnm rei

,zo/im , ſed etiam. mb” debita utilitar -venit nomine intere”;- ,

O" quidem CÌÌ‘CſLFBM. mbfſatur-illua’ intertſſè . Extrinstcum in

,grz-ff‘e eflëutilitas :quae ;rai accedit per uccide”: boe cst ex mo

” , @culpa debitori!, dato tempore 'debitum *non ſhlventir ~,

Si deſume tal diſlitízí'one‘dalla _L. fisterilir 21. cum *vendi

;ar de affionib’u’s mpt‘i . Ma' la -gloſſa altrimente- deſio

1’ intereſſe estrinſeco così dicendo, quod fit ‘dflm7fllm emerge”: ,

(3* lucrum aſſèms, volendo" con ciò avvertirc'i , che tale estrinó

ſecoántereffe ſi divide ,~ o per la` ,reparazione'de‘l danno incor

ſo , o per l’amiſfione del lucro, che ſi ſperava,cos`1 il laudato

'Manlio "nel 'luogo citato al mim- ‘9. dammi!” emergem dicitm

j‘aflura in'bonis babitis,ex Mora debitori; amiſſis quod damnum

grip!” ‘cſi, ”emPe infeffum, datum -ì, (I' entergem . Damuum

infiéîum quod nona'um affeflum, ed quod ſuturum timemr;

Datum 'quad a!) altera infirturijmergem est jaéîura ex re or,

ya’ ”m ipſum non concernimm, (I‘ hoc intere/ſe ex mora debi

tori: extra rem , ideoque ”Se dicitur entrinſhcum quiPPe

quod e.” culpa, (J'- moraidebitoris oboritur. Venendo poi al lu

cro ceſſante così lo defin‘i , est jac’Zum militari; que-quidem

acquiſita non cst , ſed compara# Potm't ,- eſemplificando ciò il

lodato Autore con queste parole; -Mercator pecunialfl qua mer

res :mere 'iſque negatiari, (T'luerum face” cogimt, tibi 'og-m

fl' ó* ante Nundinar 'rec-’dere promittenti , dat mutuo am: Num .

dino: ; *pecuniar non reddit, impedita-r Mercator ema-ro Merce!,

”league-[WW ,quod-.ea negati-:rione ffiäráf, c‘e/ſat .

La, ſecondaodiviſione dell’intereſſe ella—‘è circa l’intereſſe comune,

ſingolare, e convennionale. .Il primo è l’utilità della coſa in

k-ſtoſſa‘» conſiderata `; come per l’ op sto l’intereſſe ſingolare,nello ch’ñsè ’relativo alla perſona, cosîoil lodato Manſio inte“;

reſſe ſingolare di utilitas quam re: uniſingolari!” affari-"quanto‘

quam afiimPrzflam 'zaia’. domus .in qua Major” mei , [Mbit-arm”,

(J‘ in qua"ñmajorum ?ſq/igm':- depiéìa ſunt ; L’ultima diviſione

è dell‘intereſſe convenuto , e non“ convenuto, cioè quello_ ch’e

dovuto-per ſofficioi del` .Giudice 'naſcente dalla 'mora del debi

kore,~....› .‘.\'.\’.... 'J' E . ’

Che i: ogni’contratto , ed anche del mutuo convenire ſi poſſa"

13 intereſſe è-indubíitauo , purchè però fia lecito l’intereſſe come

ci avv’ert‘i sl-'ñisteſſorMauſio parlando-dell'intereflèconvenuto nel.

-.-~›fl ,f .-"~. mu
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_mutuo dim' -in cafibus iis q‘uábëyerÎWup‘- interffl‘üe‘Òt-,Î 7rd@

;x mutuo regular-iter ,‘nullm’n‘ ‘Intereſſe. Puri Potcst , "ver-tm”

ferri caſa( , ”quibus ,ex' mutual it'ztercſſè `tam dqmflifieffiekgentir;

”gm lucrì ccſſìzzzrisz-licite Peri -porcst, ſeggi-auge iIñ-lodgto‘çAu.

"oreavzverrendoci poce‘rſi nel mutu02parrm're l’in-tereffîeìinìece

'SÎEÌJUCPO ceffance , perchè del_ -medefimoJe-né- puoi-prevedere

.veriſimilmente 'il quantitativo, non così Però-nel 'd'anno emer:

gente,il cui_ ſucceſſojnel tanto, e uomo'.ètdubbíoſouedigçer.

to.; e_ prattieandofi’ rxel dererminar ene::ik"fluamitatixo fi* preſu

;nq-‘fatto in. {PQ-dC-Kîell’uſurar., 1'qu ,rſoggìuhſe lîisteſſo_ ‘Aurora,

Èqm‘,`fátionemt quad de certo…:'ntercflè' dizmzzi ,emergÎs-yztir reni-l

“Para confidi”; mutui non ñcozzfler , idebxrbujaffinodi_ Phflum in

fragidflm yſhi‘mîlim‘_aPP‘pfimmſi'cenſc’rur.'ſi- ’ _ ..J

L’intereſſe Poi' non ’convenuto,è quello che fi deve , 'oîp'er l’of

`fiçio del Giudice ,stante la' mora ,‘o regolare ,vo irregolare,ñmaì

_ſorn‘ma .differenza ſ1 frappone‘ .tra l’ intereſſe dovuto.” affidò

judicis ,_eqyello, che fi deve in* forza-:ddr azione , impercjoc

'chèguanrevolte non ,fi _domanda Brigata [alone-,e ricevurañ dal

creditore ,bnon può‘ il medeſimo. v mandare .più 1.’ intereſſe, im

_perciocchè dovendoſi_ ` 11er effioffiçiçſſflrdíèír,*relativa all’azio:

ne a cui ſ1 dice d’m emilia .il Gludlç‘e ſex-'non avendolo do~

mandato, ed avendo il ,Giudice collap’cogdguna circa 11 Paga'
menſſtolldel‘la ſorte finito il ſuor-officio ,ama-…Più ſi ha luogo di

poterſi domandare ;* tutto l’ opposto quando-'1’ intereſſe…ſia dovu

ço in forza _dell amone la quale* -nrpanemncheí per-,_-lorçonſeguL

,mento dell’“_1ntereſſe, tqttochèçflfiaſi* la. ſorte..pagara. Biſogna av

vertire circa quest’inrexeſſedovuto ex qflícáo .judiais'z ìà. diffe

renza’, che paflà .tra ,il _contratto di buona-ſede, eiq-uello,-che

‘dicefi ~striéîà jw‘is , ‘imperciocphè _neui` cmflraní .di buona fede ,

.l’intereſſe dovutoper ufficio .del Gi‘udicezèfdovuto ex mom‘,

gna :tutto il contrarip 'nel giudizio striäiîjufis, inſcuiñ 1’ ſme- -~

reſſe non"è.dov;u.co , neppure dak’gìorno. della-:confezioneñdella ſſ

Lite 1. ſi’ccome .ſcriſſeil dotÉp-.ñ.-\Gerardo~xNoodt.\ nel trattato da

feflörefèîffluflîií. _hel_.lib. gdr-1]:. -Iz. congueste parole-:f: Igimr‘

i” bona: ‘fida-i' qua* ei!. comgarenmr ”ſum o” mora

debitori: offiîçio jydiéjìí, ,_ CTfi.-flon.flnt Promiſe. ln ſadicizſis

autem ſir-1'621' jùrig qumquam- e05;ſlipularu-pati ‘pqſſint'fi inîpmcá

dentijnterragatiqneupjfozhfſſm 1177”.: tamen ſi up”. _fit Prafmſſaeîeu'

'mora non deóemur .qffìciç [miki: .nec a-teÎñpoÎ-e quidem liti:

"MF"fff’èffir... :Liri .. ' `- .:3“. l ' ‘ -' . ',

Alle coſe ſuddett‘e’finalmente ,Ãimo- [aggiungem,, e. ragionaIÎeLſuI-ì L

la mora induttiva 'dell’ intereſſe . La morá vien' definita comu-

Snèmente daſlli Giureóonſulti ,, e tra costoro dal lodato Noodt,
‘ " ſi .A ,6. così

o ' N \ "A“:

o A
.A .....
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RON z ,fl _Ìflfflff- mara,~ì”justx' uffa-:io aſus‘, qui‘ ſure-“- ;mei-‘5315
‘Munqnñſhkvif; aut' non'_acçipit2 debitor.*'Cs_/ſátibfläuiem est ſiqtm;

~ fia-,5"diffemndé‘xak/mjìt Così} lo‘stfflſio definì Marc'íàn‘ó 'nell'á

L.; 31.:,flſi'd’rá Uſutis_5mbram non ‘ex‘re' fieri‘ſſed 'ex- Perſona `;

ide/l, _ſpiiflg'mpellaturtoppanuno loco .nun 'jbl-vexit; la qual Legge

com-mmnn’do, il.lodato..Aurore,' così‘ ſcriſſe nel ſuddetto tratta‘

“Aide, Fogp'uré, (TJfſüÎ'ÌS al cap.- p'llib. ‘3., _SM 'eo redeó- un'd’c

3,9 ap'pflm lit-'mora fit, nén'cèſſàt‘uml’, ‘ſedi Paſi ‘interpel

lkitíozem (Jonin .ſſeîîoparrere. A: ‘neque' 'babi ſufficií: um*

pſi”: defidflratür: U# cum justa ,interPellarioî-—îèſſfl4 _fine -járstlt,

Cauſa 'mfflfum ſm~.~Ò*-.ideo mar-am definì-vi‘, inj'rf/Zam tcſſ'rtioném

aj…, qui' june .‘ipnrerPellatus-r non ‘flrit , ` ”tim-‘(9’ frz’zstmzio‘ìappd- A

latur , CJ‘ _fi justa ex Cauſiz fit di[atio"ìnculPam`-~’çfl 'O' idea‘ .
civili- intquellxz-Ìonî' moſſra .non 'e . , 7' " ' `

Divideſi la mora in mora-*regolare ed irregolare,‘—la-primà è quel

la, che l’jnduce in- forza dello 'interpell'azioné ,‘~l" altra ìin‘f'ſox‘»

.zjìdella Legge?, -re-lhr'ivavad' alcune certe ,-e- dla-terminate' “per.

ſone-,:zcos`1 il dorro'*M’anzìo al 'mp- 37. del ſno‘ 'trattato-de in‘

”uffi al num. ;ñ-_noſcenrlumt quad mark' ſit' duplex-3 ”n'a-ir

regulàrir , ſe”` re ;- ~Alrém regularis’,*ſeu 'per‘ interpellatia'

”em Mr” qua fit-re, ÌPſh‘ſhù .iv-regular!? dic-'rm- turn‘ Legs':

”fioriture ,9‘493 diſptÎ (rione. abſqu'e *çrédìtorìr -dén‘unciatione , 'uè-l

liti: mmcstatione' debitorjùdícatur’Mareſca:.- Premeſſe tutte le

ſuddette,;nózi0ni; dallarnedefime ſi ‘deſume la; cagione dell’in

xereſfeypzfieno lez'cagionì. produttive dell‘0 fieſſo, inf cui co”sì

ſcriſſe ,il lodato ’Menzio alreaP-.Îigíëdella parte-Prima*: Naſcitm…

intereffè fx ‘ei/'dem :canfir (I‘ Jhditíbu'rî eìg'ì‘qffióùr 'ref/limpio 0ri~

nr. Fyndamemu'mſi:autm-”rqstinüfiònìſ‘ e'st'láeſrb ſeus jañsz "coni

tra justitiam faóìafly a mimft‘ 'rçflitutìo q’uod‘-`ront_)-k’ justìrìmfl

uliquìs 'cst damnfflc’flrux.zfſzibet auch’m 'rcflirz’ltiw :Mas- ,Mizar-z e.”

quibus dea'ùcitur: pìiñÌu‘m‘Sest" acer-pria uſim-e' r'L-ìil .- Pefflèh’ar sfi

rc’s aliena accept-1…:. . . Prin” radiat'rst rami-RGW ; Sècundà

qunfi contraéîus; Tenia duli’ffüm ; …quam quaſi delifltmſ ; ..61141315

m rex ipſà, que neque ex comma-u, nè’q‘ue ex quhjî'roizrraéî'fl

cum domino iuito , neque es’ delia-‘iv, neque c'x quafi ddíffä ho* `
”a fida, cst pczffcſſſior.- Ecco dunque lex Grigioni produttive delly

in[ereſſe.,~\ le quali già da~mèſſpi~egate ,~ ed additate ,~ vedraffi

nel progreſſo ue'sta mia Scrittura quanto} ‘le ſudd’e‘tre fieno‘rofirtevoli circa. fläirxtelljgenza delle costíruzíbni di‘Giustin'iano

per l’uſura, o ſia per l’intereſſe, e per l’incelligenza‘fdell’Aró* ‘

(ſcolo circîa la'~prefeute controverſia'. "T—Pſi”; '~ ' ~

zar… . ìîlTÎ'TéÌÎLL:ÌJÎ’ÎHF'"'7"’ 1,, ,. ,

` ` Z O. (“‘IOîlfÌa-Fîn 3;(1‘}~ ;HÙDÒÎLÉE‘LÉ '.-3í.’3 .‘
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Corte-m' fi dino/Ira e ere stara ſemPre Proibito 5' e vietato ſii-ì

miocjſmo anche pre -o i Pagani , cioè il formare, e' comPo-.`;..3

”ore delL’ intereſſe un capitale Produttivo d’ altra: a r :Jul

' "n’erffie- ' .'- . ’--\- …

'Î . `. i' l ..ì '-‘ '.LQ A ‘T

Ell’zuſurapreſſo gli antichi Romani la quale ri uravaſi ſes':

cita…, ,ſempre e. qnando pratticavaſi ſecondo quel a magione.;

che. iLdrícto, ne".ayeaz stabilíro., ce ne hadaſcraro' -un ſaggia

Tacito ne’ ſuoi Annali così ſcrivendo, Sam- yetui ’Uebi- firmen

bre_ malum.,;~Òçfl-díflonflm ; diſimrdíarumque creberìrimwñkauſkrl 'E

eoquexaèibeóagur gm‘iqwis ,'qmqwe, CT min”: 'corrùPtieì‘imaribas .1

Nam Primo. duo'dqsìm :tabulisñſanffumx ”eguis- :ingiurie-‘frenano

amplia‘: ,exam-:fee , cum* ant-ee ’ex [ibia'ixe .locupletunéſñygitaràtpr‘. A

Tm ragarionQQ'lîpiòs-nieia .adſemiunciar ’red-:Hat: .veri-i -

:a *verſare ”10”qu Plebiſcirjr ob-viam ?rum flaudióus’jçumn—d

:ie: NPR-’ffd, mins—,iper ”rt-Yerrmſum ari-:Lamar .' coſa ſignifi-t

Chílaç parola per/«M lozſpiega‘ñil dotto Pomponio Festo- colle..

Parole_ .Che-_fiegupno,~ waſſumm-.facare , Penati-am peáìnáem'ſumaf;

rc dieirur’, q_`_uì :_ ".31- alienum‘ e” :cel-ev ‘alieno ;filzuih *`- licítur etiam:

verſata”- ſagre-5 çum0mì`mçeäzfina`rfl áteePtÎmeÌ. *qlfís‘ñ‘chuniam'

majore .occupa›.,— :ſicché du’nque- anche preſſq nglíùancìehi wenivà*

vietato( 1.’ aumento.; delli-‘Wrc' con: tutmbàc-eón alti-*Eſſe [Fatti-f.

caſſe, e non Taſſe tra il creditore, ed il dGbitOſe*3fl<6:-.\Cíò era.

_ ET L’uſure.jlqg~ítrime ,rqhîerznoí' ucllé, .l'éé.quali‘..ſiufipulavànd'- <3

SECOND la ragiqne, Che wiuffllfla' a JxäffiZLPreſ‘à-ittéflzhcchè' ſol

rammenta Cicerone-nel ſuoizadifloçrralátizior:ramm-ütàd-'ëmflas

ſua Epistola ultima-.4d ;4”ng 16 :r1 ju‘: »,:-ffiqurm-Î, “x

Il lodato-Noodrnel cap.. ;audaci-ib. mxlſçügä aiòscoilplrſtguerÎ-'a

;ti parole ,_chezzstìmoa traſcríyerer-i:zegñoíPraniette‘nlh'ſhdggd

Diodjeziano , e ,Maſſimizza-o ;D-,dx ;Pibmîcmfisz infaníi/ILirrogumrl

così ,.improbgm fam_ pxèrcehtíàus., (9! mſnusmſdráumñleflgenón

films _inf-mi.” mutamjmgmdm ?ME …25qu aPasoſb H Au-Î

tore ~ſuçſdeqro *,,cpsì le *ht :immer-ace, ſnifdare .uvìjî--aqmſirmzn

Marquanam-,uſgrmmmſhm farmi ;` Cpu-.anim:èuuturia effex

nezſiìlle-dácetezzmisg nevi”. ver eden! effioç‘ÌS-Îcàufl-zvſht'zxó‘ñwé-Î

ceſſíp}‘cymlrficiſiîrdeóiççrjr Per-pick', bomber-.enim mari;

ſi! afflflidè. ,JW Aecjeſiſewmdfl lege': ajax .-vím ,eh-ſero .WP-am
flag! .noie-‘jehmjſhd, 'verb-is peſi”: :videretu”.ìlnç›PeM-ì‘e ſſ

ſu”: ,,uſzaſazrpm ._yſhasfexer'c‘eri , ,Ulri creditorìflifgldtùì. .Peer-fl

aim‘ mam_4credidif ,flbéó Ted-ii reertaídr'e-zlwé‘iì'qüo * ‘fardzurfilzî

vgtfffi e 'gr .HIÈÎYÈÌQ’MLÒHÎJWſjm dick; 15m:_ſowie-1,: _emma

winx-,Ziv A Z ‘wm

r

.i . '.-..LJ,
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”iam ufimr Preſi”; , ”qu cas-.‘tivili práöíberí _iure .* quia tm”

e” uſi-ris ”vera ”ſum ſò‘mmtur , ia’cſi aereflìonis accfſſia ef). ñ

Idhoaſdñzçapire come queste poſeìa plichi-cenno” ſi 'poſſäno'al‘t'D

caſo-della» noſtra controverſia , giacchg ſl tratta‘ di uſura Lipu-t

lata , è convenuta .di. garſi per certo ‘determinato tempo , e

non pagandoſi doverſi pagare.altre…uſure, quale è il caſo della.,

uostta controverfia , in cui i ducati duemila erano altretanti

inrèréffi—metrati‘, di q'ueíìi {e ne forma un capitale broduitìí î*

vp,.-di.‘-altro intereſſe , fino' a tanto chenon ſì- pagava!, e nonè …

quelloiicaſo, ſuſcui ragiona-il ſuddetto ;lodato Autore, ſul;

continente della ſuddetta legge? * .:2-1 : . i.

L' ImPeradorea'Adriano .proibì anche ciò ', 'e n' abbiamo nn fam.;

mento preſſoſ-.Scuiltingio nel lib. g. 'di Doſiteo :al cap...5, -con

quelle’ parole. Codicillos quis Adriano ”adid'ie , Per qu” .dice-ñ

In:: plate‘: fcnermm,qwi. iniquercuſur” euigaóm , in’quì-x

bug, quaſi-:M in .den-ario: mille , en" 'die dmèirios centumfivöo

darete’: (I‘ t-exrrìnſec” teme/Emas mipere‘. CahìeaqſJm iteruM'ñ’fe-x

”cr-m' .- Adv-iam” dixit 5 eminenti) ”mr uinPr-eflólur mea” da b
:a re.- ema-rien@ 'entrati-ubi: mibi .Benchiudoìtai Periodo-‘ñcou'v‘ ſi '

autoritîir-di ,Catone nelilib. r. de..re\rusttſica,~‘pcrñpotere il‘LCt—í'

tore conſiderare quanto .era l’ odio ‘.ne’ Pagani circa l’ uſura-FM”.

jorer nqflrizegli ſcriſſe ſir bebueruntz é? ira‘legibuvpſuerum - :4-

rem mm manifl-stum ,ſduplo tonde-mmm' , firm-rato”: quad” o :'-~

 

quanta. p’ejorem fenommmnmstimmnmt , quem flarem ,Oîbz'nc’

lite: `e’m’jì'iìnçzreu :ic—vb li to r‘flOfibflìä lt 1.:? *.'ſ ;u 7

Dalla Giureprudenza dell’ antichi Romani aſſo añ quella che fu,

ſhbiiita-É’Jüiflcípí Criſtiani ,l fondata' Folla ragion Canonica .,

e- iauFiloſofimCt-istianar.:~Le,Coffiëuzioni di‘ coſtoro’ le‘ uni‘tutte: .

nella compilazione che ne ſu fartawda ‘Teodoſio lmperadoreÎ'

detta volgärmeóte iiigflodice .Teatina-ſiano _pruna‘î-Costituzio- -î

ne ſu ,31211’ ;Imperndorv -çoſiantínozg-'chéìñ nelle: ’Vettoüaglie ſtabilì‘

l’uſura‘pet-.laÎterza'parte ñ'delhzfpe-éi'e madeſima'l, ‘f‘e per il— de»

naro approvo h.:cemeſima , ,ſecondo l’antico dritto Romano ;J

”4m ſi dice-'xja Pfineçdella LeggeK-chpeeunia‘ulna fiflgùíar teÌI-ñ

”fin-ar, {fácil-tor. ”arm-r `accipere,qdopo lui ſi ſegge 1a- Costituó'

zione din-Valentiniano, e Teodofio 'con queste parole ‘quìcflmyueì

”ln-a centefluamyjure‘;`permiflàm aliquid ſub obenfione ”emffitaò‘

n': ”Wriìp-quuruplil obligjráòm cunjìfióìurljineîeeffmìoò

”eyz/im:. rcqui‘e, pri-015m” ”bina‘ndóìàeóit ,“**fli "t-foro. qui-ama)

Pan' i furore. grffiariwuſpiam denèemur‘,in duplum exbfln‘festifî…

tumore. h’. Itriperadori Arcadio , ‘ed‘Ononio reſcriſſerofl, ’che alii,

SenatoriÎ-fufle«lecitmdarexilvlom ìdenarà'îixd uſu‘ra' per la mer-ì

Má LCBLGTW‘LUOÒ ?lui-<3: Periodo, Mm'meiuië ñücendo ;d d’iſ’PoV

;RSV-"ö ' fç A _ ſero
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ſerocheñjlcdippiù estenuaſſe la ſorte, &on- qwflePWÌ-,Î-jſhz‘
etiam. fi quid_- prater- `_mrm’.-:1*zu'ar›t~ ;niostr'i nutm'ñir defi”iſtiazzejog‘fìflz.i

ri; flagizatum, immune-”dx ſòm Pro_ Lujus- legis aufforitate' ceſ-`

Dalle quali Leggi Imperiali chiaramente ſi ravviſa, che

ſenza distinzione veruna quella uſura ch? eraſi stipulata più del-,

la centeſima , minorava la ſorte ,\ .e ſi_ ponga a mente a quelle

parole ”liquid ſul? gere/ione netg‘ſſìíatis era-”it ,› a'. dire che..

ci avvertiſcouo eſſerſi ciò vietato , ſenza' averſi riguardo a v‘eó…

runa eccezrone div neCeſſitZL, ov d’ altro; che -ìſi :allegaſſe,. ’Se-“dun

que era-vietato .l’ aumento dell’ uſura, -quanto -mag‘giorm‘ente'do-'x’

vea eſſer `proibita ſa ſiipoh ,'Ì-{C ia'convenzione deſk-,uſura per.;

l' uſura , per; ~non ñeſſerfi. pagata‘ a `tempo l’ uſura comzenota,~.non,

nega {orſe ’il _creditore allegare ll ſuo intereſſe-_iti corſo, ;per=

non eſſer” statañ l’ uſura pagata 'n tempo: proprio -, e 'conſeguen

tamente domandato:. _la compenſazione- ,` ñaumentandoſi così; la"

prima uſura , ma l’ Imperadori così riprovarono Con-quelle j-Pa

role the' replicozmioyamente ,' aliqm’d ;kbprb-:flue- ”eeeffitm's

“Brit-"È". ` ' '^ ‘ ' ‘to ’ ‘ '
0.

of. 

we fflffììñà"“un ’jr ;u---r- -z 1)- -J ‘ '

L’hnperadflr Giustiniano giudico dover :moderare lezuſure .-551 giac- ‘

chè,ſì 'lamenta che” ſuo tempo_ lgpmdeſinne, per lîavamziadet

Negozianti recano, .molte ;creſciute ,‘;oade ;promulgò ‘,molte ‘tleggíi

relative ed induttivze della giusta-Metp -dezll’ñſ` uſura . Egli pri-mei

{ecela legge zó-jCodv-da Uſa-c; nella `quale,prerriette-.ne'l.modo

ſeguente la cagionej per. cui doveva›-moderarc ~_l’ uſura ,tſupen

uſurdmm *vero quantita” `eu‘irzm gergerglem\ſg”{ìiohemfmeQue-q

` ceffleiiu'm 'eſſe dna-'mm ,- were-ſere' aim-m …<71 gruviffimem; ”volevi ‘

ad Mediocrixatem 'dedica-ente: (Premeſſo‘ ciò-;egli preſcrive la nm

dei-azione dell’ uſura per riſpetto( alle- perſonexch'p ‘dann'o pil, lora

denaroziad 'imc-.reſſe ,e riſpetto ‘altresì-v *alla ſpecie ldelo negoziozper -

OUÌJÌ danno, conſiderò le perſoneìllluſìri ,z a 'Qui, oaſi-@Tdi ‘non‘

poter ,dare il lorofllemrozadí intereſſe, ?ſe .non. che.- I,lé.35lpeſ;`100› "

vide* poi le 'perſone .addette altuengiqz,.re lordeemniſé di pm

tendine ;ad intereſſe 51,6. per} mou-?giac-hàflquesto ma…: il’ impieÉ-l `~

go' a ,cui addettoçra il. lorozdenaroñ, per ñil-den'aro, poi_ dato pen

Negozio. marittimo’ permiſe_ lafcentqſìma ſhl- rifleſſo-:dei Panico]

lo ;keine ſentiva HKD-editore ,ſoffia [Neue->Îperiſſc','3e, queſto. e?

nei-denaro ;chffizdiqeſi pecunia traiettizia, lo 'steíſo egli ppmîe‘o

e. per le ;ſiaeçiç , ‘o ;iz-generi ;dating-,mutuo , ’flame‘ da'… varietà; ~

de’ ?taz-zi] che’ ;maggiori Q,.- minori; ;poſſono correre ; per ;tutti wgli

almfstalnilì che 11"': uſura ileggitùmx llmìffläí delianenti‘èſimö‘fl~

cioè ,a direi-l fiupeflzlposrmfmn, queſte `:parola ,i ”ram wwe-ni

Wiiióomimr [difóidiamimáìaffloíìáó’fltcſfimiàn mſm-(rum ”ami—t
l

”e ‘PWÎWÌMF'ÌU’IÙ" WWWÎÌL ”Zanini mlöl ~

:ui J , omni

`a
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omnibus rflfióur nullo morſo ampli”; , in quibus citi-4 stipulapia.

”em exige' uſura: ſola-m . Nec lire”; ſud-ici memoratam auge”

:flxarionem , occaſione conſuetudinir in regione obtinentis , fi

quis autem aliquid contra modum' óuj-ur- fecerir Cqflitutionis, ”ul

lam penitus de ſuperfluo habet affiouem : ſZ-d areas-Peri; i”

flrtem hoc imPutare compelletur interdióìa líeemia ”editor-ibm_

ex Pecum'is fienori dan-:iis aliquid detraóere , *vel retina-e’ _ſili

quarum nomine, *vel ſpmuIflrum, *vel alterius eujuſcumque eau—“

ſ4’ grati-13 num ſi quid bujuſmodi flffum fuerit PrinciPale der-_ì

bitum al; initio eu quantita” minuemr , u: nm ipſe minuenda

Pd?! , quam uſura ejus exigì probibeflmura Maebinaziones etiamf

creditorum qui ex ac lege probibin' , major-er uſura! ſlip-lan'

alias medio: ſubjiciunr; quibus hoc non im interdióîum est , reo‘

ſecantes jubemus, ſi quid' ma ficerit ”rental-ui”, ita uſura.: com—

futuri, ì’ ”95W ‘fl‘ z’ tamguam fl ipſe quì` diam iutequſuit’

fuifl’erstipulntus.*“" ', i z ,- '-“ì, .~

?lo ho traſcritta `la ſuddetta coſtituzione di -Giustiniano , che ’ſu la

prima C011 cui egli diſpoſe di dar norma all’_ uſura per—poterſi"

colla medeſima coglierflcgli'equiä-oéi ſulla' ven' intelligenza del- I

la L. eos-28'. Cad. de ‘infiniti, colla quale eſpreſſamente è proi

biro ridurſi l’ intereſſe i‘in‘ capitale produttivo -d' altro intereſſe ,

il primo equivoco-embed’ ImPer‘adore abbia proibito l’ uſura,

o.ſia l’intereſſe illegitifflo *dì-'ridurſi in capitale produttivo-d’al-'

tro intereſſe , `e ſi-äſoggiunge che oltre a‘ c'iò debba intenderſi;

dell’ intereſſe dovutowfficio judícis, non allorché 'ſiaſi stipulato .~

Si ſcuopre tal equivocotdal vederſi , che. l’Imperador'Giustinia

no'abbia- avuto‘, e? tipo-tato -lo -steſſo l’Kuſuraiecita che l’ inte-r

reſſe , ciò -fi- ~deſume dal’ titolo‘ ,'›o"‘ſia ‘dall’jepigraſre dello steſſo

"anatoa'h‘q'uaie così sta ſcritta 'nella compilazione del'ſuo‘-Co-

dice de uſim), di cui ›il 'laddatoſNoodc ne'aſſegna lauragione

eſſerne flata', che Giustinia‘nìo avendo» appro‘vate le uſure legiti-Î

me ne ha. perciò premdſo"lil--t‘it'blo’- dë'uſhris-,-'ſenz’ ’altro dire,

' ſìCChè dunque .ha uvu’tóîeg’li--pèr 13 coſa l’ uſura ?ſeguiti-13,;

che il legìthnointeréſſe -,*uſLÎPá."~PeF\ riſpettolalx‘Creditore', chez

paga 1’ Uſ0Î›del denaro: ad ñté'ſſ'o’iìd’atbI ,- intereſſefîrelativamenfe al

Credito” ,'-'Ch’²ſige'. Grilli] &iſoſſz 'id-"quozflſu'a Bufera/Z, ed 'auen-Î.

doxegli proibito l’ uſura -deL’l’ìuſurál-ha-?inteſo ſar tal proibizione_

anche eſſendo .legitimoó-i’intereſſe‘ñriducendoſi(in- capitale ‘pro‘dut-î

tivo di- altro intereſſe . É'd ;all'oraíquando coílafflſuddettazlegge
diſpoſe che Per 1' uſurañstipuiarî'eſlaçnsn n- ~ſſpoſſaçſſe non real,

ragione 6.‘ ffirſifgo; ’l‘çvcnneîzuegfií-çoà iciò*: a ,con-L.

P‘endfì’e anche ſono l‘i-ſìeflìî‘proibizione; ñiì‘ììntercflès ſtipula;

ÌO ridotto in capitàlç "VPWWÌYO 'inca-356%,

` - c



PZ( 2.17 ‘VD

,chè-yieppiù xſi 'deſume dal] ?aver Vietato' `poter1'11(i’vit1`t`iíee-'peli'

_ uaiunque occaſione avanzare ed ”creſcere detta ſumma ñ, le‘

.YO-1,1% put-anche cheſacendo il Creditore per; mezzo. di altriftal

,aumentq;,zmediantfl`la ſtipulazione!, .ciò. ſi ſentiſſe 'proibito, al

:pari che lo steſſo Creditore lo' pratticazſſez , ſè‘dunque egli' vie

-_Lt'ò“j.l poterſi accreſcere ‘l'uſura píùfldella( taſſa -daz eſſo lui {attaò

_guanton maggiormente dobbiam credere che aveſſe ;vietato l’uſu

ra_ dell’_~uſura , 0 ſia l’ intereſſe del-1’; intereſſe con .cui il ?primo
L .

,intereſſe ſi ſarebbesvieppiù- aumentato..` z .
Dopoiaver' l’ Imperador ,Giustiniano ubblicatadetta- legge, cercò’ '

_diminuire ..l’,uſure, quantoppiù-liñnuſcì :poſſibile , imperciocchè

collaf L.,4dw1ſm deliÎ-ImperadorÎSevex-O', ed Antonino-rapper;

tata… nella ſua—ñ compilazione diſpoſe 9,: :che ſe il .Creditore per

qualche ſpazio. di_ .tempo aveſſeveſatto .le uſure minorirdi quel

.le -che 'aveva convenuto ,..e pattuito non poteſſe eſig‘ere'alla Pri!

ma` ragione , ma ſecondo questa minor ragione , a tenor di `cui ave!.

,eſatto L_. adveſſur Cda'. cio-..uſurir ; dippiù egli ordinòve. pre* '—

ſcriſſe nella L. 17., de uſurir, che -illcor‘ſo dell’ nſure non* pos

~teſſe _eccedere il duplo, rmſum- ( ſono le dirlui proprie para

]e )jnſuper.uſumrumñ,ultra duplflmu’minime Procede” cam-edit;

‘mm, ng; fifa-ignora 'qu-adam pro-debito,;creditori data ſim.

come intender ſi debba tal parolañultm duplum la ſpiegò iidot#

tiffimolaudato Noodt-de,fwnore ;ZX-uſuásüió. (WP-’17. con

“Queſiti parole : duplummutemiquod vmiflur ”Ele computer‘ Dir CM

rf/jimus Gulielmus Buda”: Puro -qmd "aprirne inſſrerpreratñur Mali-ì'

_mean-42h”. de uſurixris effi duplum eni/Zini”: ; 1[i c‘e-”tum ere-'C

dit-irſub ”ſm-is, ”ſiam-ul ſummamrenrum aſcendanr finge , 'm'

;Mio rem, ~a’emçmstmix;: Cantanti-din' firm‘ ,‘ Ù'PTNÒWG ui

ſia‘: _cenrçfimtc ſei non‘ ſum" ſölutfl Tinti” ſparium Mc), amavi-mi!"

(3; grati-or. mcnjium j remi-m; débcnmr' ”ſum ”anfiner dop-‘um'.

jgirgr ani-agi; uſura… Breſt-dopo detta iegge dubfiatol ſe' dette

”ſure ultra duflum fi doveſſermintenderq quelle ~ch’_:~ erano

{Uſa-*Ba ,e 110!! .eſatte. .e giunte erano” tal-ñeumulo,, “o" re un*
-corchè partitamente pagate-ſi. fuſſero ſecondo la-ſſ'LÀd ”Impeî

zgdm-ç Antonino _1p. 'Cod, da nſnxis,-Uſiam per ‘tempera film':

poet Profezia” ‘req 4d_ dagli; compiuxaflmemi :una 'te-”ihih~ Nrmîſìnſris

ſummam uſura non exigumtur quories temPore *fliuWirſxmnä-e -

ampi recarſi; camzconzputatìopem ;. Tni:1"i~’ Imperador Giuſti-x.;

W@ colla ſua Novella ru: ex rgS—Jdiſpoſe che' anche:~ le .-uſuo

ſe_ @affluente pagate ultra -dwplum Î della' ſorte medeſima 'noti

cori-eſſerci ‘più‘ con, queste parole rapportatezin 'fine' dei' ſuo libro

nel ‘Co-1. dui-q minuti”) , <97 per inter-'valium jizhſhk Turn .-duplb

WPMÈW-sJef-:Mme ”Meſe-15mila!” ſmi*** z AW

o, 1 aver
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'aver Gíustiniano moderate le uſu’re colla ſuddetta L; e'ar’diçſiia'ñ

pò’che la medeſima'non ſolamente comprendeva il tempo futu

íro,;ma anche il. paſſato ,io Vorrei ,che ſi 'poneſſe mente a det

Îta ;coſtituzione Per il‘ caſo della controverſia per _cui i0 ſcrivo ;

' .1": uſura-di 'cui ella pirla non_ ſono l’ uſure illecite altrimente

:per eſtenuare la ſor-te , `e _non Poterſi eſigere , non .biſognava.

_che ſuſſero giunte-ultra duplum , imperciocchè ſenza ciò‘riſcuo

`tere non fi potevano -per la loro pravitä ; adunque `ha inteſo

‘Giuffiniano ciò dell’ uſu're lecíte, ed ha voluto, che quando le

.medefime fuſſerolgiunte alla ſomma ultra du'plum ancorchètpar- ~

titamente ”Sauze-.più non correſſero’, ſedi ciò ſe ne vuol ſa

‘Pere la. ragione' ll lettore -di questa Scrittura richiami la ſua

-memoria alle mie. premeſſe 'circala diviſione dell’intereſſe ,colle

quali ho io‘ avvertito ’che non- vi uò eſſere ‘pena o intereſſe

`più della ſorte medeſima , e questa E la ragione perchè l’uſure

cumulare ultra dup'lum non poſſono Più. correre . Nella nostra

controverſia è ſtato il noſtro Monaſtero condannato al pagamen

ñto dl duc.~ 2000. di ſorte quantunque composta da intereſſe ed

a duc. ’12000.‘ in 'circa d’intereſſed’intereſſe, la quale-ſenten

za ml dovuto riſpetto e buona ace di coloro che l’hanno in

_terposta non ſo' come poffaì concxliarſi colla ſuddetta costiru’zio'

ne di Gi.ustiníano,‘ma doPocchè egli avea fatta tal moderazio

me, .nonistimö aver portato l’affare nella ſuaperſezione , onde

fece l’ ultima costituzione; che ſtimo traſcriverla‘, _come ſacra

.ancora ch’ ella è'delle mie‘ragioni . ` . ²

Ut .nullo modus-ſura uflramm a debitori”: exìgamur, (‘7’ veteri

[ms quidem, Iegilmx constimmm jim-ar, fia’ 'flOÌÌPEÌfiaWîÌne cau

tum : Si enim uſiams' i” ſortem redigerefuerqt’ conccſſam , (J' tati”:

ſumma: ”ſm-m StiPulari .* que diff‘c-r‘eñtin erat debitoribus, a qui

bus rem-M uſhrarum ”ſum exig‘ebàn‘tùr? Hoc cene 'erat no‘” rei

Om ſed- .feet-bi: tanrummada’ legem‘pongre. QuaprOPter bac- affer

tſſma lege definimm ,’ ”ſulla modo-'licere cmquam uſim” Pm”

”fi temflorir, 'vel *flatùri i—nff/òrtam redigere , (.9' mmm iter-m”

uſura! stÌPulaiü- Sedìèífſi [700 fiat-ri: ſub/73mm"? , uſura; quì

dem [ZWD-1P” “flirt“ mwèñe, (9‘ *nullum' uſhrarum ”lim-um ?here-7

‘menrumſemire .* -Som' .mm ‘antique tantummoda incrementan

"uſuraruml accedere”. ,~-..…, .~ -. ‘ x

Queſta COst-itüzione ‘Iiñperiale. non può eſſere più atta, ed accon-~

cia ch’ella è allizmeriti della preſente controverſia, nella qua—

le indubitatamente i due. duemila ridotti in ſorte furono altre-i

tanti- intereſſe-,- 'di cui ne fu ’convenutojl’ intereſſe al 6. er‘

1.00.- , che non. pagato dal 1669.- in' avanti ha 'fatte detto' in»

tereſſe _il .cumolo di' .due. dodeçimila al dicui pagamento‘ è Jh

. e to
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tro-‘eſſo Monafiero condannato ;ma‘perchèó-il contraditîore _fiſſè 1

ingegnato 'd’.inorpellarne l’ intelligenza quantunque letterale clik

ella è, io mi 'vedo -nell’ obbligoÎdi allegare e traſcrivere le iui-”

tcrpretazioni che li dotti :Giureconſulti ne `han'` fatto , e tra c0—

stóro due ſolamente ne ho. traſcelto ’l’uno Cifanio nel Commen-`

to _di detta‘Legge, l‘altro Carlo MolineoÀne'l 'trattato de uſu

n's (9‘ inter': e.; Il lodato’ Cifanio così ſcriſſe ,Wario autem cuo

-üflmzrum ”ſugar jim* illicine., '(9' ſemPer Probibitae'flerint~,'.est

bar quia acceff'ionìs, ut .‘st uſurapzpn fit accfffio, *tumîacc‘çſfio

ſu' rai Principali: accçſſio. Est (9' baz** ra‘tio quia Pana non cui;

gitw‘Penz. Uſura autem filtr-*m in ‘ca/Mur. 0b ‘moram debita-’1‘!

vis qfl quea’ám Pam:. .Plane ſi uſura"ſbrrir redigeretur ira-ipſum

ſartam C9' ei coaleſmer "bat caſi; uſura limba-*l ”ſur-zii@

stip’ulari, quia ſrilice't boa-'caſio uſura cuju: uſhrarum stipulari

lia-bat effèt jam _fin-ris Potius 'Portia quam uſura‘, ”Pare ſorti

jam mix-ra, (9‘ mnjunëla. Sed ImPeraror jzffíim’aaus ne’boc qui

dem mſu permáfir/uſuram uſura? qua* cst ſhnremia bujus Iegi:

ultima. `Quad autem juke *ve-rari :Lac caſi; ?em-WL 'fieriañuſuä

ra: uſura, indicar Imperarar ‘-bér-verlbis.-'›Si ea: uſura: j”.

tem redigere fuerat conrcſſam , (‘3‘ tori-us' ſumma*` »fl-m flip-”[4

ri . Confirmar id quoque eo quod olim ’lime-H; Ptst nam' judicaì

tam stipulari uſuram, non tantum, "ſòrtis‘, fifa' etiam uſurarum’ì

anta rem judicatam ex ea ſòrteñ‘deóimrum‘. L. alt. rod. de .af-4T

ris ”i judirara: . Ratio autem cm‘spofl judicatam olim debe-*é

rur uſura, non tantum ſorrisz‘ſed etiam ’uſurarumax‘ ea , La}

'ſi‘, quia illa uſura ſin-'ris :eſſm’u jam faéîa tamquam--Porrionq

ſorrís (‘7‘ quaſi con/umane cum ſo'rre Ratio igitur jap-1L *percui:

jam Per-ſpicua off} ; cur inquam uſura -ín ſorrem- redaäa qffièl;

fini: Portia ur modo diélum, in” uſura ._'_ Ratio autem‘nopj

juris est hoc quia rem-ra ſive re ipſa ”iam ban‘ caſa-videata!

uſura dan' uſura', [ice: radaffze in fim‘cni- i‘ ` - 4

Premeſſa intanto l’interpetra'zione del' «lot-lato Autore g* ſi ravviſa

l’ inſuffistenza, 'e l’ eccezione xallegata dal -Contradittore,. cioè. a

dire che nella Legge ſuddetta fi.-tratti*'dì, uſiire illecite: o ſia di

meno “lucro, icoſa la 'quale' .ſe ’doszuſſe l’avrebbeëfiëlzLegjglatoz

re* additata, e non ſi"ſarebbe riſtretto .all’ unica ragione ch’egli

allega di non poterſi dare acceſſione di acceſlioneìtficcome da”

non 'ſi può pena; di penaj-Eesvche egli'fi'nalmente non aveffe vo*

luto ſignificare, ſe non che l’.uſhre’ dovute‘in‘ forza “dellî officíd

_del Giudice‘ e non 'le sti 'filateì *Purmchetfi' ſmentiſcefr.perchè'..
egli Parla dell’uſure stiPn ate , e che.~ ſia così 'ſi conferma dal;v

laſua novella Gostir‘zrone'nella'- legge‘ SancÌmus cod.“‘denffuri{

Wifi-dica” ;he-io-,traſcrivog ‘tx-"ñ :s u xL-...n au :JJ

:i 3_ San
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Sancímus flquirraniàmuaturfi Hit* Post data; a'nabís quadrime

stras inducias,rentq/imar› quidem uſura: ſecundum haturam judi

vari eum rompa-[lbſhlvxreî, ſed tantummodo `ſemi, (I‘ non' uſi#

mrum que e# Pri/lim_ contrae-‘Zu in condemnatianem rieduäxſunt.

Cum enim'ja roustimimus ”ſin-”rum u/imz; Panic…- effi’è dele”

daenullum ,ca um` relinyuimus e” quo baja/modi mac-binario Puffi':

induci..Si mimJìne ,’emendarione relinquarm" aliquid abſurdum
atquejaelegaar‘neceſſe “st ‘inveniì‘îy-rum uſura uriliter e” con

trae?” dffimq’eares ple’rumque minore-s. (entefimre e” ”tz/Ira lege

facili-e .ſunt :JE-t: neceſſg_ est… minoribu: u/urìs graviores ſHPPMÌ -

Per poterſi.`benſ intendere 'questa leggc.\per vederſene- 1’; applicaziof

ne , ‘che -io- ne‘- ſaccio alla nostra controverſia mi ſi permetta

che io la ‘commenti . Il debitore condannato in giudizio per

laſorteprincipale , e per l'intereſſe ha il tempo di pagare di

quattro meſi ,, dopo i.quali non pagando deve pagare l’ uſure

centeſìme-.flma l’ uſura centeſima correſpondente alla Sorte ,e

nouall" uſura‘ stipulata’, ed al dÌCui pagamento era stato anche

dal_ Giudice condannato` , ma non così 'ſu prima di Giustinia

no , ‘perchè egIÌPagava la centeſima , e per la ſorte , e per

lÎ'uſuraffidella medeſima , la quale eſſendoſi inv vforza del giudi

cato incorporata ed unita alla 'ſorte medeſimaz riputavaſi ’ſorte,

effnon uſura, ma ciò Giustiniano 'emendollo , volendo che del

la-.lſolaforte ſi pagaſſe la centeſima, non però'delle uſure, ad
ditaſindone ?la ragione, chetegli voleva non restarvi caſo di da'r

ſi* , e pagarſi ; uſura-d’ uſura.t tórñe avea ordinato , e preſcritto

er i contratti , e che-dette u-ſureflfuſſero state lec’ite non può

cadere in dubbio a motivocchè‘, ſe non ſuſſero ſiate lccite non

avrebbe il'Giudice a quelle'condannato il debitore, volle dunó'

que cheanche le legitime-uſuré‘` non ſi poteſſero ridurre in ſor-7

te produttive“di altre uſure/z anche in ſorza della coſa giudi

cata , avvertendoci di… aver pr'atticato ttuttociò anche ne’ con

tratti , e che aiſimilitudine di questi voleva; che l’uſura cen

teſima *giudicafl’e dopo la condanna giudiziaria . Se dunque

egli nel giudicato ha parlato delle uſure lecite , altretanto ha

voluro ſignificare di avere diſpoſto circa l’ uſure stipulate , do

po tuttociò vengo a traſcrivere l’ Autorità di Carlo Molineo ,

che vien nominato `.il Papiniano della Francia nel ſuo trattato

de “ſmiln- 44.- in :'cui commenta la ſudetta Legge eos ultima

Cod. tlc-;uſuris con queſte parole. - ‘

 

Rammentandn. il lodato Autore eſſere‘ .ſlato vietato anco preſſo i

Paganiſl’Anatociſmo, così ſoggiunge ; Huac camrum, (I' -va

flum ro‘mrnemum Peninſſime reſi-cui: .ſu/Zhianus in l. ul!. rod.

Ead. UZ” m uni'uçyjiom abolwít uſurarum uſuras,ji*uePraterm,

"fi-ve
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five fltmjzëtemporis.,'_flm in _ſort-rm etdaflarum_,ſine_ìflqz, 'fi-dà

una ab__ initioè' five jiagulis ter-mini: repetita nova stipvlatiom

faneratoria, ſanti; nulla: qmnino uſura: prg/‘ee accedere ,
Pro rata prima (3" antiqſſua ſorti: dumtauat. .Et-[ic omnis anaſi`

feci/'mm funditu: _ſuHatus' est , quam legem Priore!” declarato

nam, (‘7’ fraudis abrogatoriam, ad praterita ‘Did- -ad temPur-des i
claratarum legni” Protenſaiſin fuiſſe puro , O' adbuc Ptsteriore

ſanóîione 1.. in Prineipio C. de uſi-ris reijndica'ta .` Hoc es-ſſ

fenditſi etiam ad uſura: ’legales, (’9‘ Post navationem neceſſari-iam;

Pu” debitore in certamſi ſummam tam Pro ſorte quam‘ [ara uſi-'r' ſſ

_condemnato , (J' judicatum detraäante ultra quatuor-.menſes -im

dacci-;rum ei a lege gratis, (I‘ ſine aliquibus uſurix ,come/iarum(

,Quam-uis enim ‘cſi-et fac’la legali: nov-:tie tati”: debiti (9’ ſm”:

ma , ó‘ justum eſiet debitore”) contumaeem gratuito legit bene;

ficio abuſive, uſura totius ſìmÌW‘Ì navata deincePs muléîari M

men ut Penitus aboleretur anatociſmus , ó* nullus eiñlocus cu

juſZ-umque justa cauſePratextu relinqueretur,cenſuit legales ha:

uſuras, (J' Punitoríat uſura: Prorata *veteris tantum ſorti:

cun-ere (Tetigi. venti: ullas quantulaſcumque uſhras, Pro "conflhó

;o ex 'omnibus uſuris incrementa , etiam a debitatibus,‘ ne dum‘

Pri-vato creditori , ſed etiam Magistratui eontumaéióus , uſque‘

‘dea anatociſmum eno/'um babuit , e ſeguitando a ſcrivere 19"_

steſſo Autore, ſoggiuuſe_ le ſeguenti alti-e notabili ;parole . ÎÎ’

Rua-ſus ſanc‘lionem de "uſurarum ”ſui-‘is extendendam Pato , etiam

quatenut uſhrarum uſura. non encederent legitimam uſuram Pm.

ta ſi mercator qui ſiiPulai-i .Poiq/Î beſses,flipulatus fue-fit

ſe: ,, (9' earumdem ſemifres. uamquam enim Primi:

menflbus -vel anni: manent-e uſura* _eum u' urarum uſa-ei: non ex

cedant legitimas fia’ jim infi-a' beſt”, ut parte: reéîe ,taiculantà

tamen nec in terminis-jurjis-reeipiena’as 'Puto,ſquia (F ab* ini~._
-nſio- non excedant , tamen ſiate/:tu temPofls legitimum modum

”cedere Poterunt etiam_ ſi mutuum *vel dilatia non detur'; nifi}

uſque ad tale temp”: ,,'_-infi*a__ uſura cum uſhrarum uſuris non»

[ig/iene legitiznas ”cedere ;f Etiam‘ ſi Pal-‘Zum ſit quod Poli ter-,i

minum illa-m nulla _cari-at uſi-ra,~ -quaniam (“flirflrtfm- uſura .:l-fl.;

iure‘, (5*. omnmo. in ſure danmatſur , ó“ ji'c indtstmäe non va

!th , etiamòqumtumguunque medica. uſura eum 'lon'ge mindt‘tbuh
r

:ſun-rum uſuzárífliPulentur .. .‘ a ì’

Io ,qureì, che' attentamente ſi l’autorità di’ queſitiT

grande .WWJPFTCÌPÈ in_ unñiſlanteranii-ebbero‘.tutti gli equi— -

voci—,egli avvertiſce ,- chein _tutti ,i conti Giustiniano ab-_ñ

bie- Hoibixp ',lîanaxoçiſmo' , re 'chain, tutta la compilazwne' del;

dgitto ‘MQBQYÌ cluogo .ad vez-una m .contrada. egli..

_ .i ici

o
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P-.eſemplífica nel Negoziame, ed anche relativo ‘alìm‘e'deſimo lo

nega, e Come tutte queſte coſe potrebbero eſſer vere,- qualora

ſi poteſſe ammettere l’ anatOciſmo Per l'intereſſe' o'pposto all’ u-.

ſura, come ſarebbe-nel Negoz’iante , che tiene il ſuo denaro.

impiegato'ſempre al negozio, e non ‘unquemai ozioſo .

Ma per ſmentire una s`i fatta eccezione dell’ uſura, e dell’intereſ-ì

ſe stimo’ rapportare altre Leggi ,` che` ciò apertamente ſmentiz

ſcono; Il-reſponſo di Marciano nella‘ L. placu’it è letterale per

le ſeguenti parole: Plaeuit ſupra statutum modum , quis uſura:

ſiiPulatu: fuerit,‘ ſive uſura-rum uſura: `. uod illicite adjeéîum

est, Pro non adjeéía baberi, (’9' licirax Pen' poſſe D. de uſuris.

Cagnolo,'e Menochio nel Commento della ſudetta Legge ſcriſ

ſero ch’ella ` ſia per l’uſUre non *per l’intereſſe . ‘ Ma Leotardo

nel ſuo detto trattato de uſuris 'qu‘gstione 86. n, 12. cosi rifiu

ta detto Commento , ſed 'Imc reffionfio -vim ”tz/im argument::

tionis non tollit , quia lieet "verum fit uſuram 'quae est me‘rum

luerum creditori: , differriaó eo quod intere/Z, tamen cum jure.

civili proaibitum ſit uſura: ”ſum-m capa-re , tametji eo jure lik

cite 'vider’entur intra [Egitimum madu’m, id ſane argumento est,

neque intereſſe alterius intereſſis‘ peti‘Poſſe, quia 'valet argu

mentum ai uſuris ao’v id quod intere/l , ut obſervat Cujacius ad

Leg-em Primam cod. dò‘ ſent. qua pro ea quod intenſi, onde

ſiccome dar non ſ1 può uſura dall’ uſura , così non ſi uò dar

intereſſe ad int_ereſ_ſe,' ecco . le parole di Cuiacio, uff” qu@

propter moram infligitur non' est farm: , ſed“ Pro eo quod inte~

re infligitur officina ſudicis e” tempore morte.

Si conferma tutto da Ulpiano nella '-L. "non utique ſeconda' D. de

admini/Ìrarione rerum ad Civiteités'Pertinentium nel ſi inden

nitas . E con queſte-Parole indcmnizas debiti frumentariape

cunix cumſuis uſurisfit, iMMÒdic‘a , C9' illieitz computationis modus‘

non 'adbiſtetur , ide/Z ”e commodorum‘- _commoda , C9‘ “uſura 'uſura

rum inerementum faeiant. Il`queſito ſatſ‘o -al'- Giureconſulto ſu,

che il denaro deſtinato per l‘annona ' l’Amministratore‘ conver

tito`avealo in ſuo proprio 'uſo, dubitoffi' ſe egli foſſe 'stato ob'-.

bligato non ſolamen e ‘pagare‘ l’intereſſe di detto denaro‘, ma’

anche l’ intereſſe dell intereſſe, ad 'oggetto che tanto la ſorte ;F

`che“l’ intereſſe l’avrebbe la' Città ‘impiegato nella‘compra dell"
Annona a cui era destinatov, e che- perciò nonv trattandoſi di"

uſura lucratoria, ma compenſativa, pareVa che lecito ſuſſe‘ sta- =

to l’ eſigere l’ intereſſe dell’ intereſſe‘,‘“ ma il Gi'ureconſulto‘ri-i

ſpoſe 'in contrario per non poterſida‘re c`ommodo"di commodo;

nè al pari lucro di lucro , intereſſe 'd’~intereſſe , così‘il laudat'oi

Autore nel num. x4. commentò detta Legge ì, (Filzi-nc", ;313’

cri -
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ſcriſſe , juris locum de fidi: ”ſua-ì; aflipíëndum non ega ex :o

colligitura quia ibi de indemnitate civitatis agiturj (I‘ de com.

patatiem" qua fit, m* _Civitas (m ch caufa nullum &winner-2mm

Patiatur , quod a ratione ufum alienum est 'qua,- est merum lu

enim creditoris ex, jblo tempore tardasfeu/ultimisa ut Menoebius

fatetur . liejicitur ergo [10: loco immediata computotio five illa

lucri ceſſzmtis jit a five ufurarum , (T dafinitum 5]), m 'Come

modorum commoda _,, ‘(3‘ uſura: u/urarum in rttiaizibus rei m.

memoria: -computanruu, quod multo magis in aliis negotiis vo ‘nf-_y

mandum est . :

Il dotto Antonio Fabbro ‘nelle ſue definizioni, definir. 4.. nel tir‘.

de ufuris ,.rapporta di, aver‘così deciſo il Senato di Savoia : Ac

cqflìom's acce/jio nunquam Pre/lande: est inde fit, ut neque

81mm', neque ufurarum ufum unquam debeantur , vm’c _fi certa-,

quantitate fuerint fruflus afiimati aut ufum taxam. Non mi” f;

promittendum cst ut redigantur in novam firtem ad facilius ad"

mittendam ufurarum acccſſíoncm . Prærer quam una cafu _fi Per

tita jit bar-edita:. Nam cun-1.6" fruflus (9' ufum augeant bce

reditatema confequens cst ut è?" fruffuum, (5' uſurarum, quibus

auëla est beredims, perinde ufum debeantur ac reliquæ benz-Ji

tatisa mf a quo tempore lis comestam, est. Exiflde namque aeo

ceflîom's non bareditatis jure menſa-ri ineipiunt. ln eaque quod

novum efl,(9‘ contra juris regni-um; facit deteriorem juam eant

ditionem qui litem conre/fatur ita in, Senatu :MB-”um . Finiſce

di allegare maggior numero di autorità di Dottori, traſcriven

do ſolamente l’ autoricäzdi" Beemero ſul Commento ch’egli fa

del dritto Eccleſiasticolde’Procestanti ,.il medeſimo ;nel titolo de

ujuris al S. 68. così :ſcriſſe: Sad; etiam _non toleretur paéium,

ut in cafu .mom , cenſm augeatur , ruet pro cenjilzus , quarum

dies jam aſſr CT' venit novusrenfus creetur. Ham* ſi vendi

m , ſe” debitor jbl-vere non Pomir, facile in angu/liis conftitu

tm conſentit, ut creditor hac debita quantitate novum emat cen

fum vel fuper re eademguel diverſa. Id‘tolerandum non eſſè

arbitrams estPomifàx , quod padum boe proxime ad Aiutaci/mm” 'i

accedat ; [ma ne quidem in Imperia nostro tolerandum e/l. Sivenimr

non debemur ex eenjibus uſura’, nec illas in fortem convertere
(Tuo-vm” inde eenfum vendere Permittirur,cum revera bi van», i

fus jìmt ufum rec‘he. Si noti che l’Autore ragiona dell’ annua

rendite di cenſo bollate-.ça. ci avvertifce, che neppure di que-ó.;

m ‘ſr poſſa formare un. Capitale produttivo d’ altro intereſſe .

ì ' h: ; i
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Go”— cm ”ſponde- alle ‘ Pretenfiom del ”tg/?ra comma"itro” .

i , _ _ r › P

~’Autorità delle ‘Leggi, e quella‘ de’ Dottori, o l’eſempj del- i

.. 'le coſe giudicate , torre ſono coſe inutili allorché il. Savio

Giudice ſi àvvede non .efiere. corriſpondenti al fatto della con-'x'

troverſia5a tale ‘oggetto dunque-mi richiama .l’eſpoſizion de’ fatti

relativa alle ſopradette- ragioni di dritto da me con proliffitä ,.

ed estenſione allegate.
Io i"ſifati`1 della. eontioverſia 'nel’Ca'fm Iſſ. di quella-Scrittura l’ho ~ ì

eſpostñi, e-narrati colla dCi/uſa. fedeltà, adeſſo altro non fo ſe- ,.

nonchè cennarl’l per avvertire‘al Lettore , ‘che i medeſimi ſono

corriſpondenti .al `dritto' da‘- me di'- ſopra dimostrato .

Il CÒntradittore per isfuggìre l’ Anatociſmo ha ſupposto_ , che fra...

l'e doti. coſtituite dalla fu D.“ Beatrice Majorga con ſuo figlio`

DiDiego Quìros. a D. Maria figlia ,e ſorella reſpettive , al- z

loxchè fu maritatà col Regio Conſigliere D. -Annibale Moles.

nel 1625. , nella ſumma' di dchooooſi, de’quali ne pagaronſh.

duc. 4500.5 ed iîrestanti ducati 5500. Promiſe”) pagarli alla,

morte-della steſſa~-D.›Beat-ríce;eoll’intereſſe al 7. per IOO. per.

i due. 3000. ſoltanto, e-~ninn0 intereſſe per- l’ OPPOstO per i1,

due. 2'500. Succeduta. poi'- la- morte della ſudetta D. Beacrice._~,

nel 1‘645., furono-li ſodetti- due; 3500._ pagati da eſſo D. Die…

go al ſudetto `:Moles colla clonazione’ inſÒlutum CJ' pro ſòluta,

fab-ta ſoprañ altretanxe parxite ;d’- A'rrendämento del ‘Vino a minu— .

to a tenore de’Cap-itoli- Matrimoniali' , in tal tempo fu con

teggiato l’intereſſe decorſo-ìñda detti due-ì. 3mm., ve riſultò eſſo;

D. Diego debitore in due; .4850-4- cuióaggiunti duc. 150.che..

furono. dati `.'zld‘ieſſo_ D:. Diegozriſultò >il totale debito di detti.

internſurj nella _ſumma di-Îduç. 22000. di eni ſe ne formò un‘

capitale pagabile *quandocumqme ID" ;in Papetuum da eſſo D.Die-z

go copriſpondendone però l’annualetinterefl‘e di duc. 12.0. annui.,

Il contradittoreha ſupposto che D` Diego dovea dare inſhlutum, j

(o' pro ſaluto 'detti due. 3000. , come ſopra convenuti ne’Qaó.

pitoli Matrimoniali ſopra altretante partite di Arrendamento,

che di queste partite rimaste in ſuo potere egli ne avcſſe eſat-;.

to .il fruttato,v ed introitato, e. che poi questo fruttato ſ1 foſſe

. 'ridotto in capitale de’ ſuddetti due. 2000. produttivo d’altro in—._

tereffe, che -devefi riparare. legitinío; ‘imperclocchè ſe ſl foſſe.;

pagato al ſuddetto Moles, egli l’avrebbe impiegato, e dall’im

piego restato ne ſarebbe il correſpettivo intereſſe . Ma il fatto

non/vaposì, imperciocchè detti duc.zooo. furono intereſſe deó.

z’w--fv' COI'
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corſoç’ed accumulato annoiper .anno delli ſuddettiffdup. good.;

ſicché `'dunque reſta in piede ſempre l’articolo di eſſerſi prattia

cato un vero anatociſmo, colla riduzione -che ſe… n’èvfatta in:

capitale produttivo d’altro vintereſſe , e quindi corriſpondono al

fatto della controverſia colla riduzionen_~dell’ intereſſe in ſorte

principale produttiva di ’al-tro intereſſe in un `contrattoiflñdir:veroLI

murno, come è ſtato il ſuddetto contratto’. 21'?! ii :i mm' :“0

Nè giova alUContradittore caratterizzarlo per .contratto-'- di cenſo

bollate stantino queue parole quandorumque 'Ù-,èn'PcÌ-pnaíum ,e

1’ altre di corriſpmderne 1’ annualità diÒdìc. 120. ,- impercioc

chè detto contratto . non ſipuò affatto riparare‘: unî‘contrat to"

di cenſo bell-are, poichè tvi‘mancano tuttiíi- requiſiti della bul

la di Martino V. e di Nicola, ricevuta nel nostro-"Regno col

la Pramm. 1. de Cenjíbus‘, ánzicchèfviìſis’legge eſſerſene pro- 'ZI

meſſo il pagamento in due 'volte‘, ‘quando le; due figliole di

detto D. Annibale ſi maritaffero, x o ſi monacaſſero , coſa che

diſtrugge la natura, e la ſoſtanza del cenſoîbollaren di rcui la

ſorte deve riputarſi demorma ,t ed irrepetibìle , che fu quella

cagione , che deliçenſo bollate giustificòñg il contratto ,‘ dovenn

doſi dar compenſo al creditore Lil quale’ ripeter non porca un

quemai il ſuo denaro, finoatantocchè puntualmente li-ſi pagaſ

ſe il cenſo convenuto , e .queſta tale perpetua-mancanza, e prí- '.t

vazione dava dritto al creditore di po-terne conſeguirelîin‘leci

to compenſo, che ſe poi ſe ne conveniſſe della ſorte principale

la reſtituzione, non ſarebbe contratto di cenſo bollate, e l’an- :e

nualità pagate anno per anno estenuarebbero la ſorte princlpale. ,

Nèizcontraenti nella {tipola de’ ſuddetti Capitoli Matrimoniali per `

le ;doti promeſſe inteſero fare un contratto di cenſo conſegna

tivo circa il loro debito relativo a dette, doti promeſſe; im*

perèiocçhè l’ eſſerſi convenuto di farſene un aſſegnamentoxdo

pocchè, le medeſime ſuſſero state ſvincolate dal fedecommeſſo

a cui ſi rirrovavano ſortoposte, questo ſu per luogo'a’di-una-più ,e
facile eſazione, e non er una dazione inſiſolutum,`(9’ Pro ſia-‘.22

‘ma, ’ciò dunque ſuppo o-i ſuddetti due. 2000. furono intereſ

ſi decorſi dalla ſudetta ſorte principale di duet": gobo; *promeſſa

con' contratto di mutuo, ed eſſendoſi poitli cennati due. 2000.

d'interuſurj ridotti in capitale produttivo d’altro intereſſi-.3^ ne

venne con ciò a riſultare un vero Anatociſmo daitutte le Leg

gi, come apertamente uſurario contradetto e riburtato;nè potrà `

gioVare il dirſi, che questo era intereſſe dotale, imperciocchè I;

quelli frutti dotali ſi appartenevano al Marito, che fu quello il

qllale fece la tranſazione Ode’ medeſimi col ſu D.Diego Quiros,e

‘intente ilLMatrinÎor-uotl’intereflè dotale non ha verunopriviſlelgia

3;'. , o .
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ſoltanto .quando 'è ..ſciolto il 'Matrimonio , e rimaſta la Donna

vedova ?la-,dote .l’è dovuta unitamente coll’ intereſſe , andorchè'

mjnzcai‘lvén'uta‘ per- il capitolo Salubrirer da‘ uſun’s —, giacchè ha.

Bote l‘ormai] di lei.`patti-monío , e l’intereſſe della ‘medeſima,-v

è-.relatizvo vàiſuoi -alim'enti . ~ ‘ , ~ ›

Mz~2ancokcl1è,7vpkzffiicom3diem al ~Contradittore 'quello per ‘altro ,4

E’.g.-Propoſito-aſſai, l".allegare-lacauſa-deeiſa dels. *a 26.:

Che non li fi potrebbe accordare‘, qualche coſa ſpeciale per l’in’-‘

terreffi: ‘dot-ale 'ciò ſarebbe o durante *il Matrimonio , o la' vita.

della-.dama ffiiMPEIClOCEhè -morta la medeſima‘ e' facendoſi la

dote 'prpptio, ,Patrimonio ide’ figli finiſce ,~ e -termina qualunque`

favorezziperreſſerceffata la cauſa"delxìſuo'Privilego‘, e* l’ inteñ‘

‘éſſd VWWM‘ ?Milanino-:none dovuto ſe no'n che dal giorno

della- donünda~~. ~ '-.rr - ~ ~ > L,

Novembre deL 17288.."tra D. .Angela --Scelza ,ſe le ſorelle Ciec

`ehi conicui-fuvaccordato; Printereſſe'dal giorno: della. lite con»

séstataj fion- ostanteachèazrie’í Capitoli) Matrimoniali fuſſe ſimo`

convenuto , ed eſſendoſene"ìl’Attorè-gravato preſſo-il Real Tro-"~
ad,…ſattaſeneçonſultái per. il &ua-vin questaÎ-cìon Real DiſPW‘ì

cio comprovata da S.: Mi; .edſil -Diſpaçcioñè Pil-‘îîſeguente che‘

deſcrivo…? 1,-::ik‘ '- ~ z~,..…,ó,ñ,-;., _ A* ‘- ſſ r" 'a

”Rimane zsiMx-.ínſormatar delle' :ragí’nitizz ed, eſpreſſe > diſpoſizioni di?

’J

2)

’3

I’

’I

”

LEgge ‘ſuîìcuiîì'ilíÎCOH-Éìglio nel ”6821*- nel K790'.‘poggiò' le ſue’ ~

uniformi-giudicante a'ſavore dell? Eredi-del Barone Cecchi con'
aver dEQÌÌ),ÎÌClÎe'gli"Ìn'tBIEffi dixnn reſiduo dirdoteiche da ‘quer'

fire pretendono i ſratellilSccelzas.figli;-íñ ed- eredi' ’di D. Già-*eran:

Cecchi- dàlìz17‘37ſi; ePoca‘ di 'Capitoli‘- Martinioiiitali,~ 'ſi doveſſero '

a costoro dal 1785. tempo-dell’introduzione' del giudizio', “dos.

” uendoſtz per; legge-:preſumere rimaſti i Precedenti da- che 'per’

’I

J)

9’

iu‘ngo-ſpaùtoz-di'anmi 18. .non ſe n’ era fatta indimanda‘ , e-giu;

dicandoſi daLGiurecon‘ſulto Marcello a chiamar--iniquiſſinn la?

dimandaidelle-uſüretdecorſe oltre-.:i ven‘tiianni ,,ñ-. ì “ I?

La-deciſioneiſuddetta '-.il'S.` C. appoggiolla al- reſponſo di Papiniiäó'

no nella-L. ’de donazionibus m'wr mmm 'C3‘ -tmorem . -Vif
u unaszpwrmflx dorm- m-flipulatum deduxerſſflt i, eaſque non' Pe'

n'era!, mi' Per omne temp”; matrimonii ſumptibm ſuis uxoràm‘

PQ

Ò-ìejur‘ flmiliam- «iii- enhiberet"dotaiprcelegata (ſs-‘d (9'- dona‘: `

ripnjbutÎ-verbir fideirommiſſì confirmatis, legata‘ quidem dati‘: ”ſuo'

rar nonacommeri videbatur', ſei-d :italo donadoni: remſſas. ' `

Il COntradittore per giustificare il ſuo anatociſmo adduce per eſent

Pio-ii cambi ed ,i ricambi, citando-la deciſione della Rota'R’o-e'

mana ìneliaccanſa del Principe Borgheſe' preſſo il Cardinal‘ de‘ ~

Luca ~nëllzizſua Mmtiſſaif ma egli. non ha avvertito quel 3tai-'ſto‘

- , --che .

‘ i

o
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che lo ſteſſo Cardinal de Luca ſcriſſe nel dikorſo '3. de-Cm—ì

bis‘: , nel qual diſcorſo egli inſegnò eſſervi anatociſ’mo allorché

ſi- convenga l’intereſſe decorrendo da altro intereſſe, dopo aver

ciò premeſſo ſoggiunge nel num. _9. del detto diſcorſo . Hoc

autem non con-venir natura; cambiarlo”: quia cambium vere :atm

eſi Sar: principali: , mmquam unicum- Peer-'um Pac-mia gm i”

um loco magi: *vale: quam i” alte-ro

Inoltre il Contradittore per comprovare il ſuo aſſunto fi avvale

dell’ autorità di molti Dottori li quali han ſostenuto che de’

cenſi bollati arretrati ſi polline convertire in ſorte principale

produttivo di altro intereſſe,macgran differenza corre tragli uni,

e gli altri, imperciocchè le annualità di cenſo ballare maturate

che ſono ſm”: Per .ſe in luogo di ſorte principale, onde mol

to bene ſe ne può pattuire l’ intereſſe , perchè non l’ incontra _

l’incon-veniente e la contraddizione di darſi intereſſe d’intereſſe,

o ſia acceſſione d’ acceſlione,locchè avendo luogo nel caſo del

la preſente conteſa , egli è che il contratto ſudetto riputar fi

deve nn anatociſmo practicato tra li ſudetti Moles e Quinn‘.

Ma finalmente nè tampoco è certo e ſicuro che nell’ annui cenſì

bollati ſe ne poſſa componere , e formare una ſorte .principale

produttivo d’ altro intereſſe, anzi il dotto Leotardo nella ſu:

questione 88., nel trattato de ”ſm-is ha dimoſtrato la contraria

opinione‘ più certa, e ſicura-facendo vedere non eſſer‘ vera tal

teoria che l’annualitä maturate ſi doveſſero giudicare ſorte prin

cipale e non intereſſe d’ intereſſe , imperciochè la ſorte princifl

le paffa in dominio del venditore o ſia del debitore e per

parte del- credirore ella è irrepetibile , ed ,al ſudette creditore

altro _non rimane ſe non che il dritto di eſigere l’annuo cen

ſo, quindi le annualità maturate che ſono ſi riparano acceſiio

ni di detto dritto , onde formandoſene un capitale. produttivo.

d’intereſſe ſorgerebbe l’ istefſo inconveniente di darſi intereſſe ,

ed acceſſione di acceffione, e dando gia ſine, e termine alpi-eq,

ſente capo, paſſo all’altro ch‘ è il ſeguente. ’ ~

.L ‘ t , , …- ~

CAP. . IV. ED. ULTIMO . .- .`›. - -

Con -cm' ſi dimtstra che il ſaletteuprerefli `credito tan” Per i .dm

mi duemila , quanto Per ſima-off: decorſi) _ſia ſia” rimqflii ,. -

i ` ‘ e *fil-[ſciato tacitamente. .

~ - ~ ì 1 ~ -* r 'Q . i

L" .ſu D. Diego… .Quiros ò 'a detta D. Elena -l’ intereſſe con*

*renato—ſino a’ 3-1‘. :Ago o del -Lóó‘pñtempo in »cui pagelle con

partita di' Banco'cosi_ ſpiegandoli ,‘ e, ſono per un ſemestre ma—

turato‘ a", 5, Gingnti` 1669. e, {raſh fidi-farm del fuſſm, due.

cln'a

r1



,- “(33( 23 BG*
èffiáſëffiozffieläflfò Pag-?memo lo fi) conieſhreſſa riſi-rbt: di' tut

7‘ [e ‘regioni > ed azioni , che in quáſfivaglia modo mi comPetó

”a e Poſſ-ma competere-‘per 'mm cſſi‘re obbligato , ”è tenuta a!

capitale e'ſue'annue enrraa’e, 7, ' › ,

Si“fírò dal Banco‘ detta partita ſenza veruna riſerba di ragione ,

-è~ſegu_ita 'una perfetta acquieſcenza ſu -tal vertenza dello ſpazio

non meno che ,di cento , e dieciorto anni' e non ſe n’è latta

‘domanda'îveruna,ſenoijchë da'pochi anni a queſia parte, ſicchè

dunque-mi pare di tal controverſia decíſivo-il reſcrit-to dell’Im
'peradore An‘UlÎſſÎUO‘ÌCÌIÎÌ' L. XVII. r. D. de Uſur. nella qua

le PaÒloîcos‘l-ſcriflÈÌ. Divum Pium ira-refiriqſijſe parum juó_

fl" Prarerimr “ſur“ Paris aims ee longi temPoris inter
*uſiallum indice”, 'q-'i cas a debitore ma ," a: grati!” ”Pad eum

-vìdclicer eſſesſi parenti-'ris non pura/fi . La qual Legge commen

tando il duttiſſimo Noodt, ſcriſſe queste notabiliñ parole . Uncle

'intelligimu’s_; -Crea'itorem non' Pafl'ë- Preteritas uſuras Peters, ſed

’fumi-as Peter:: Poli/"3* ('3” ratioTe/Ì f qui” ex faéîofit conjeffura

"m'om'ifi/ifi’ 'id‘st ro‘mi/iſſè ÌPmteritas uſurar. Cedo, ex quo fa

`aſilo? quia óac agi: creditor-,cut‘gratior apud debitorem qffler .

_ GTQCÌ …3- 23- Bflfilirorum ſn* ma”; qui~ ſongo temPore uſura:

"'7'" Pè’ſi’ *uſura: Prereríriiîremaaris mm reſſe **Petit propter libe

"HMW'" *' ldest › ‘VN‘PVx/*umtioiw' vida-mr car liberaliter remijiſi
ſe. ‘Sed- firllumur Grace-i ;ì fiiboc indistim‘le roulant; nam ſi non

apparc‘t r’emzſſianirmuſa.; ſed -tnnmm Paìnitur quia-longo tempi)

re.-non periti/ſe‘ ”ſm-as: magi: .er’ir ur non Pra’ſuiîmm‘ur remiſſe,

quia nulla est cjus' prefiimrianis Muſa . Can-rum fi becfaéì'ich-ñ

ſi“ fi’ i” HM _fieri Pòffiir t'rmjec‘lmvt*a'cmarí'om‘s,v aliter dicendum

est. ' , 'ó- Ì - .

Greci nell-i loro citati baſilici opinarono .che ,il ſolo ſilenzio ba

staſſe , ad indurre ’la- tacira remiſſione dell’ uſure , il contrario

q

ſcriſſe il lodato Noodt ,' ma-nniv abbiamo non la ſola interca- _

pedine del .tempo ma fatti permanentiv che' ci perſuadono l’,an-

'zidetta remiſſione cfie ſono‘i ſeguenti.. Erano ſtati ,detti duca

ti duemila col loro convenuto intereſſe da D. Maria ceduti a

D. Elena ſua figlia, eſſa ComeL miſſionaria ſi tira 'dal Banco det

to danaro in forza della cennata Poliza , e non parla più di

déttó intereſſe,nèla'medelima-,ñnèi di‘~ lei figli ,-nipoci‘,pronip.0-

ii ,,ed’ Annettj , e ‘non è` questo‘ un fatto permanente che abbia

noavuto, e riputato, il ſuddetto contratto riſoluto ed eſtinto

anche coll' avanzo di due. 760. , ed incambio d’ aggire per i

ſuddetti~'îcont~ro"'eſſo D. Diego, ‘o contro il Monastero dilui Ere~~

de , s’indirizzarono contro D. Maria Quiros cedente, che pra

meſſa ne avea l’evizione ,>1 ed ella ſe ne'mostrò altretanta per*

'ſuaſa,c~he"__çql "ſuo códid’ilo obbligò i- ſuoi . Eredi .' a pagare def…"

*A



 

ai( 39 'zie

ti duc,zooo.~. col,loro intere,fi‘e..arretrato,, .:Buyer-o ,Na-_Ai 4W

ella ſoggiunto con detto ſuo codicillon, che ualorai ſuoi E..

redi .aveſſero poruro ricuperare- qualche ,coſaffidi 'detto credito e ,'

ſue annualità dal ſuddetto Monastero Erede d'eſſffiſu D. Die..

go ſe lo aveſſero diviſo ſecondo le quote ereditarie ,i questo ſu,

nel 1697. , .e _ſino al 1777. i ſuddetti dilei eredi non chieſero,

affatto detto credito, tenendo l’isteſſa condotta. .di eſſa. D. Ma‘

ria, _non domandandolo, ella di ciò n’era perſuaſa, in mcr-loc.-`

chè unquemai ſino .a tantochè viſſe lo domandò_ da detto D.~

Diego Paſſato poi il medeſimo all'altra vita, e ſuccedotoli deti-1

ro Monistero qual dilui Erede Testamentarioſurſe lite tra eſſa

D. Elena e detto Monastero ,la quale ſuarranſatta. nel 1677..

` fa!. 399. ad 415. proc. primi noli-m. , in vigore della qual~

,tranſazione dovè cedere a detto Monastero la terza rte dei,

beni ereditarj, ſenzacchè motto ver-uno ſi ſuſſe ſarto e’ ſuddet-V

ti duc. duemila colli loro interuſurj maturati, e‘ ual occaſiq..

pe più propria' ed opportuna potea avere eſſa D. ena nell’im—

pur-are con detta _tranſazione al Monastero i ſuddetti ducaooo-ñ

col loro intereſſe ? e pure `ciò nonſegu‘i , e paſsò .tutto ſono": ..

ſilenzio. , 7 .3; è ,ñ :a "n

Nel _1685. D. Maria Quiros fa!. 19. 2. oçjum. moſſe lite al det-ñ,

to Monastero di non eſſerli stati pagatiqi ſuddetti duc. 5509.;

promeſſi di ſvincolarſi dal ſedecommeſſoaſulle partite ch’eſſo,

D. Diego l’avea dato in ſblutum , CJ‘ pro ſaluto 5 Ella aggì in.

forza dell’ isteſſo istromento , con cui s’ erano promeſſi i ſud-f

detti duc. 5500. , e li cennati duc. 2000. d' intereſſe convertiti:

in capitale produttivo d’altro intereſſe ,fm-a di questi non ne;

parla affatto inſiſtendo ſoltanto per i ſuddetti due. 550g., per;

ual ragione poteva ella omettere `la domanda di dettoi 61‘6le

ſenonſe per cnc-.51m perſuaſa della dilui estinzioneh ;,ñ, .A …i

Fratelli di Testa nel 1711. tranſigetterocle‘.Leontroverſie _fra 19-“,

ro nate ed inſorte circa i beninereditarj detta D.Maria Quiz

ros, tra questi mentovarono preteſo credito de’ſuddetti, due.;

5500. e ne pattuirono la diviſione quandomai `venuto foſſe a;

ricuperarſi , ma non fecero motto veruno de’ centratil ducaooo:

naſcentino dal ſuddetto Istromento medeſimo'de’l :1545.fl1-3Qpé_

Pror. prim. vol. , ed è da notarſi che_ costoro. _furonoll ,Amoi

nio , e D. Paolo Testa Padre , e Zio_ ”di D,Genuaro ch’è ?ahi

tore nel preſente giudizio; Eſſi D. Paolo , e D. Antonio [1110;,

l'

.1

varono oi il ſuddettogiudizzio .contro detto Monaſtero P3!" ' v

anzidetti due. 5300. , e nè tampoco nella _rinovazionzeídel det-p,

to giudizio fecero motto verunp dölſllsldfltfl. dll-C,- ;Roqunaſcen

tino dal medeſimo lstromento dev/1645. ~con c`ui s’c'ra stipula

10, e formato` il predettolcapitaie de’cennathduc. zooo. d’al

tret



42%( 3° E!)
~ `tl'îét'antí;int‘e'fui'u'ri arrſſetraîti‘ffiroduitivo dali’ intereſſe convenuto

alla ragione-del 6’. 'Fei‘ lo"oÎf' ' ‘V -'

Iut’ti'quelti _fatti dpermarienti uniti inſieme ci perſuadono della ta

cita remilfione el credito ſuddetto, per eſſerſi riputato da'C're

ditori medeſimi, e dalli diioí'o “eredi eitinto per l’annualitä P3'

gate per l'0 ſpazio di anni_'irenri_t1uattìo -i’n ſomma rmggiore del

debito“~ per la quanti'fi’dt 'due-..760.3 ‘i’ eſſer stata convenuta

detta D. Maria da 'eflîz D. Elena all’ evizione di detto credito

ceduto e'd avere alla medeſima obbligato i ſuoi eredi a pagar

lo², ſinzacchè indirizzata ſi-fuffe' contro il cennato Monastero,

n'ón ’ë-'unadimostra'zione (evidente ch"elia l’ aveſſe giudicato e

ſtinto in: ~for-’za den’ ultima partita_ di Banco con cui introitoffi

i} denàro ſenza riſerbo. veruna delle-;ſue ragioni a’ e finalmente

non ‘avendo’ ella nella tránſazione "fatta con 'detto Monastero

comparato‘ detto preteſo' credito tra la terza parte de’ beni ere

ditarj di de’tto'D. Diego’non è una evidente pruova di-averlo

giudicato terminato ed estirito_ coli’ ultimo pagamento fatte 'da

1).* Diego nel 1669:'? - ‘ ~

"Tufti' queſti fatti uniti inſicmc certi ~ed indubit’ati hanno ſommi

niſtrato al cennato Monastero,ed _a lui comunicato un titolo di ›

tutta la buona ſede circa la`pr"eſcrizione o per dir meglio del-ì `

la tacita remiffione del_credi’to ſummentoyato ., e del dilui in

tereſſe; onde ancorchè‘ſi Yoieſſe Éfisteme il cennato credito de’.

’rÈd‘etti ducati- duemilamon ſi‘ poteva"però in verun conto con

dannare il"Monastero ai pagamento di tutti l’ intereſfi decorſi

stàatechè "eſſendo poſſeffizl‘e’ di buona ſede della ſuìdetta crediti

di eſſo D. Diego ,` hd'fatlbr ſuoi *i frutti fino al giorno della

lite contestàtçt. E-çí‘ò alla. peggior lettura , cioè dal-1783. in

avanti ,' il M'onastéro’ ſuddetto 'replico a dire stdnte la ſuddetta

ſua buon-1L fede non era tenuto al pigimento di“dzrro incereſſe,‘
ſe 'non “che"'d'ai gi‘ornoſ’ch’e ſu posto in mora,v che ſu l’ anno

predetto"del (178,5. ‘,, Poichè Prima per. le ragioni additate a ſa

zierä' era inì'tuttnîiä'busna ſede che detto debito pzr tanto temz

p‘o non' cichato, *eſcpn tanti’,›e tanti fatti P'):itiVi e’pcrmmen

ti‘ li fuſſe‘staîòrimeſſo tacitamente' e rilzlèiato .. queſta preſun

ZÎbtie intimoìben'foniata ha continuato nel Monistcro ſino al

giorno-'dëliáî-lit’é eÒLÎ‘telhta. Onde è che alla peggio replica a_

direîda ,éic‘tt’oìfgiornbíſi doveſſe l’ intereſſe calcolare . Io ben

Veggò fáìfifohſiìtä ai -questa mia Scrittura, ma priego i Signo

ri" Gíhdíóánti’fdi leggerla pázientemente per ſupplire lamancan

'dglììmiö'déboie' i‘nte'nſdimento . ì

: . f 'j-ÎNígoii 2'7. Agosto 1792. `
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